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Un ooliftbot&towta del Matin olia 
troVas) alcnalr̂ boU» a Bbiiia, é olia po­
trebbe^ anolie essere U'senatore lifa^aet, 
ebbe ^«.ooijióqt̂ lo oolilpnorevole D'Arco 
iliqnaie a,proposito della.eitaitziane a.-
dleroB tra Italia' e Francia, gli dieee 
qaanto aegne s., • 

« Noi diaaio '|raade itti'jtoitanKS al!4 
rlpreaà delle neutre iiltóue reiazlbai ooni-
merbiali M la ^rbooia, e V ìtàiia, n)a 
uonji faopijiind, dBlle.;granili. illusioni 
atti ptoasimi'voti ohe darà il vostro Paria-
/aentO'B&tle 'quiitioni ^o^anali. 

•Nói n'ifti' iljibriàmii'che del vostra juii-
nisteru, ,6é(, .^ji^leAgi^i'ano t'urita.pjirào-
naiilA distinte a intelligaati, l'altra pro­
tezionismo non .•ijrova favoiiaj mk Que­
sto gabinetto dovrà (are i tonti ooi ru-
raii, e, mi pare, (jerto-olie i'i'óìlàenzà'dy-
l'oìi. kéUay,prevarrà alla Cajnjr'a. R:-
manei .tt.iaaperai per q,iìtnl:a tainpo. ,-

Noi< ritemama che il cattivo efietto 
|irodjilo presso di-voi dalle tariffò'mi­
nima e''toiaselma — .dhe/dal tiaiitd di 
vìata italiano gi equivalgono -r., rlpop. 
dnrrft il vostro i^ariaqtento, a idee più 
liberali Inuoo 9p,aitiu, d) difie o tre anni.» 

Quindi l'j,n, iP^^cqo ,17" ohe entrò alla 
Gamera, 90iae,,;ocialiatal — disse ebe 
il .gabinetto era denai,composto di eie-
menti di deatr<i e di sinistra, ma che 
non Mvpoteva olassiflcarlo una ibrida 
alteanàa.' < i • < i i ' 

Ii'on, D'Arco fini il atto dira con una 
spiritóàH'i, •dioe'àdo'obs'drWpV ess'eadS 
un «onìij'-'ai gtófie-i (Siaiatira). àvevu 
faltòyà«tffemeiiiMl^iipolih(i^ di destra. 

11 oorrispbadenta.flelsiornale parigina 
termina il ano dire narrando che iinfài-
tro personaggio importante 'li> 'isaloiìrd 
ohe il mihlstèro finirà perpiroporije delle 
nuove impoate all'Italia. '(? ?) ' ' , 

Le stragi degringlesi nelle Indie 

Telegrafano' da Rangoon al • Times.' 
< Quittton, oonimisaarìo inglese, è state 

decapitato d'orillne del Rajà'ed il-suo 
corpo 'fatto a pflìài è stJto geltstb fuori 
della-'oitti,"!» paBOoio'aloaiai. Grim-
wòod, ageilte 'politica' (hgleaa, e duaal-
tri'ufficiali 'saSiroòo'la"8'teWa sorte.- ' 

«Forti ricompense sono promesS'e'a 
cUi &aiUl«ti-li.pte8a dal Bajne degli 
altri capi ribèlli dei Manlpur. i 

, - •• • 4 • I y • . 

fifle^ti iflnij(}enti,..abe, nonj.sono' forse 
se ))pî ,H (ptfldrQtpo à;ana rivoltai geper 
r«le;dal|l'Jndi.a.,Aau>>f!i!nnà dolorosai.ft-
tuàlità a una inté̂ pejjaiĵ î a oha ,iotS>i;. 
deya./arei 1̂ ,11», damef^,,d^i. Opaianl il 
dapitato .BrafllaMgb,)89 non.^e ioa^ 
8tat(^,J^p,adi|o,,dall%;morte.. , , . j . 

Bgli/ftye'vf jaoopltp ;iina quantità ,d| 
nota..dooajaefltaté,,obe ayeya,9Pnpnnipa(ie: 
ad «no d,ei.redattori del figaro di Pai 
rigi.iaicifaHpoi .riaasumiatpo. ,. 

.MnA'a,;Si divide pfes^ntaniente iq due 
grandi gcappi ohe coiiaB''8'>doao l'uno i 
prflffUi, IJsltro, i sotipi^^hi. , . 

il Ma»ipur consta per. . k maggior 
parte,di.popql^aiqià î fKOiieUi,,, , , 

^Queste P0E(}las}!.qnl|,qu,aai (ndipen^e?.!!) 
che oontanp nqjj. meijp ,d,i 70. .mi(ipni 
d'anime, sembrava ohe soppo5Ìiqjsftr,o,yo. 
lQ,n|ieri ,|R yl<ìi,nanmbt|t,a5ni,cà. |!.ii?«a-
yÌa,.eocp ohe ,St,'.so)r%varpi}p,.i:,̂  ,loi;p re, 
volta devs aaserp, cpnflideraJa. «iwe «UÌ 
pi^liiainOT ài .«JttpllaaflegU ,inJ,iaaj/aot-
toinessi.'Co8(;pro lafatti. aouq. infinita-,, 
mpplft jilÌ8gi;aziatj pil jiapnp .,1 ,^ij^ (i,t. ' 
torVsite,tanno pasoera vtna,rivolu ĵoÀd, 
assicurandone il ttiopfo: il u«meró,s, 
le flpfai'an'se, , ,,. .. ,, 

S.óp«,2:J0 miliòqì d'U0BiÌ8Ì,,4i,'lqfin9,', 
di.,ÌEa»oi,ul|i, chs .pafpisqononei borghi,,, 
s'ammqiiti(!o.b<,anp,,nella cttt4, aen^a, la­
voro,' 0 stentano là vita nell^ ofiipinB,, 
nei cantieri, senza salario. Tra essi, i 
mBsttltaani'àoneUano, con la loro indo­
lenza di razza decaduta, i rigori della 

liSgge britannièa, Mt̂  gli indiani, cjia 
sonò iSO tniliqiìl,, attivi, lavoratori, i-. 
attuiti,'si organliiisano; ,si riilnisconp in 
odmlii éolo'éaali di due' inllloni,d'ln^lvl.t 
dui, stìellfonéi dei"difensori,* vij.taiio dèi' 
programmi, e ai dlohiarano deàiàì a ót- ' 
tenere la-loro Ubarazione.o per la vie 
legali.0 opn.la loro forzai In risposta 
alle deliberazioni di qitesti comizi, lord 
3alisb»ry, ;il oapaidel, governo inglese, 
acoreaqa i r,igOfi della .legge. E la do-
taaìida ohe sorge, dai m.tssacrldl; Ha: 
nipjUi'.èi, prtnai, quea^.i gli inglesi., .ao-, 
corderàn!|a,up governona^ioriale, auto-
aomp, agli indiani,?., o'ooatorodoyra,i)no • 
conquistarlo, buttando a mare gli in­
glesi ?.. . , , , , , , •-, „ 

1 partiti di B.tadìaugh, di, Labou-
.qhèrp, .di.Gladstoqe sono per la;libbra-
afone'p)|i\oii&l'e e, moderata .dell'India. 
1 consaryató?! .sono, per .la sua terro-
ri^zaiipné.'. , .v, , ', '. . . . 
. r^ L'Inda ohe,, prima doll'ooo,upa'zlope 

^ritanni,c&"?.dÌ8a,Bcadlattgh — pcesaa-
tava l'arqioniD8a.,eondizìnn? d'un lavoro 

f onerale ohp si, •dìrani,i-va ;in tut.te le 
iraKÌoni,. è.mQlto mutata. L'Inghilterra 

dopo avere distrutto tutte le industrie" 
nazionali, ,ha preso, per.essa "tutti i ìf,m-
laggi creati dall'India. Jniquesto modo 
in .tutta l'India regna ap«i .mieecia sem­
pre più.prpfon.dij e.talaqnftle »lmondo 
non se ne vide mai, ,una oosl spaventa-
vple. ,E questa ,iBÌ?ei:ia èj dovuta, non 
solo al|a con4ptî a. degli,,indiani, ma ai 
deplorevoli sistemi inglesi. > 

,Da\ 18J)2 al X9óit,' Iredi'pl carestie no" 
oiilevano'cinque ;,m(l,io,ni; d'.uomini. Dal 
IgÓp al l§7»,.,sadloi''carestie ne acci. 
aero •.d.odioij milioni.. ' , • >. ' 

E nOB'aoUanto lo 6pid;à»ia ieoìmanp 
a.milioui queeip pppolo sventurato, ma 
anche le, aua..,,ppn4izioni ê cjnoinlphe 
opncorrono a .disipî ggerlo oon una de­
solante efflaacìa.. Qlt.iijidiani o^ea.o, in­
fatti, pòi loco lav,0rq„uua ricchezza, che 
pa,38.8;ì.in maiio atrapiera. 
, Questa, sfiàohezza, ohe rappresenta 
dèi miliardi, è, interam.e'nte accaparrata 
dal|'IinghiHerra,,Ooalm8pti'o, un europeo 
disponpjpar (e sn^spesè.annue dì.1,0,15 
fr, in madia, un indiano diepone di.fr. 
66,,L.i- s.ua 8obi;iei4gli permette,di.^op-
nomìzzare franchi 2.50 e si stima felice, 
Betoh^.,^g|i ha del miloni di oompatioti 
ohe,'maqj,opd di fame. M 

E ,|t(i|jmapt,a .|a media dell'eccedenza 
delle, speàe annue calcolata (Jall'Iughil-
ta^i'a a % ,,l08i9^ iper,, individuo, ,rag-
giunge pell'iadi^ ppvs,.?plji..,, 

— Ed è cosi.elevato .il ,pp8̂ co seatir 
mento dell'onore — scrive nq.p fll),qu«i 
liberali ,lpgl,e?i che sono la, glorta.,(Ì9llo 
spinilo brit(innioo — ohe rtoi faooiàipo 
pagare agli inijiapl le sp.ese (ji ••, questa 
0]̂ 'ganizsaziqp6 ohe li royin»,.6 ohe aepen-' 
dono a U8.Q ipiia lire sterline, nientr,̂  
le altr,e polonio le più riooli.e non pa-
gBpo..al9u^a ijj qoqst,8 spase. ,_ ,• 

_-^ Un pugno di riso greggio è un 
lussò 'pe'ruo i'àdiano, dice un altro scrit­
tore jJ non • soltnnto ;ì salari: derisori 
del suo'lavoro,che 1 orea dei. miliardi 
nono insufdoienti ; majanoora. sig'ilingd 
flap a rifiatargli!ile mater.a di .laéssuii 
valore. li. salet per esempio,, che,ò,,dice 
il 'professore JTawett, tanto;- indtapensa-. 
bilp; alla v.ita quanto l'aria e l'acqui, 

', è aopraocariooi d'imposta «he aumentanq 
i sempre, per. poter davo ai fpnzionari 
I inglesi degli,stipendi prihóipeschu 
j . I risultati .di,questa amministrazione 
1 sono C^ltronde.espressi idon delle cifre 
i L'umanità intera h-tparduto dal 179?. 
Jul 1890, in tutte le guerre, 4,500,000 
I nomini. L'India in, 20 anî l, ìu- seguito 
: alla aolafebbre, ns,ha,R8rdati.4,349,922. 
, D,>1 1877. ^l, 1883 il. numero totale 
idei .niorti fu ,di 30,431,182 persone. 

A, tutte .le altre cause di una cosi 
i orribile condizione, una nuove, aa-.nei 
(deve aggiungere ! solo pochi indiani sono 
Icostretta da spli ad,'.eseguire, .tutto il 
tlavoro nazionale.eatenuandosi'per, tale, 
]modo„ed Impfldondo ai fratelli di'gua-
j degnare una miserabile,.mercede. .i-
1 Venlun.milioni di adulti, maschi sono 
' cosi spnza lavoro, Nall'induatria delloaff'è, 
p. ea.chpdA 38 milioni di franchi al-

; l'Inghilterra, 7000 indiani fanno u» la-
iv,oco..ahe, richiederebbe 180,000 persone. 
!Naf carboni sette eompagnie,, con un 
(capitale totale di franchi lOiBQQ.OOO, 
j guadagnano annnalmepte 14 milioni ,-
jmentr^iid'altrp cauto,nonispaadono, per 
ji|,,aalario .dei! loro 34,000 minatori, ohe 
'appena un inilione. 

La furtui.a nazionale, infine, è tra le 

mani degli stranieri 'ite la proporziono 
del 96,ìi 0|0, . •'" • • 

L'aeeaparrauientp '4 imwentatol Û 
1,600 per cento in 64 anni. Esso eni' 
nei 1805 di 50 rallidiii di franchi, e nel. 
1889 di 750 milioni 

Simili cifre .aottfanojla stagi,di Ma-' 
nipUr, rerillóno pì'pbAilé'la rivòlta ge­
nerale doll'Indiaaffaniatà'P berirt il ri-
torno agli agari d'u'à tninisisrp ^laddto-
ninno, meno. CUrahtedl 'oottìmet'tere, bob 
tanta imprevidènza e pèrfida tèstardaist-
gine, un delitto di lesa umanità, ', 

• ' " • ' ' ' • • ' l ' i ' i i i l ^ ^ ' ^ • ' - ' •• ' ' 

PARLÀiilÉ làZtótól 

• . ' I . Seduta dèi 16. •<' : 

'Pràsiden ĵ» ,̂i»'a!n'i!si'' , 
" Si riprende la dlsausslonedel trattato 

di navigazione e commercio ooll'Anstria 
Ungharia. ^ , . 

,'Cambray-Digny confata le opiniimj 
protezioniste di fìosÈi, tìSservando ohe 
dopo l'espBrienza";ti'ienBalesr'pu6 sta­
bilire olia aumeatarimo i redditi di quei 
gerieri i cui diizl •^èHiiSrotlbasSàti/men. 
tre l'iippoBtn, avvenrie-i per i dazi (ohe 
furo,oo aumentati, . • • • > . 

•Kossi lA . osserva ohej non vuole tn^ 
jiite fiscali.'Egli dice ohe Beaoonsfield, 
Thlers, .Blstoatob, piottasarono le. ;sue 
opinionii.'ii ;i' • , , • ..,.' 

BuHacea VPterà a favore del trattato. 
. Luzzatti creda.ohe il Sanato deva .di­

chiarare se à bene ohe il governo, alzi 
la^bandiefa ,4,w tja,ituti, o- se yalga ma­
glio ,riiiphiudarai,'i)e,lla solitudine d^l-
i;a'utpaoraia ijpganal'e,.' " ' , ' 

Osserviti che i" trattate si ispira, a-
priuoipt.di efluit^id.pffre giusti oqm-
pensi ,anohe dal, puutp a] ^Ista defl'on. 

,,Oonifìene ricordare phe, ,trattando, 1 
negOf!Ì(ftorì avèyanò la mente ,rivolta 
B,lla, JTranpiî  ohe per,i vini aveva ben 
ailtra impflrtanza. '_, , |. 

•Vorrebbe' che il Senato si poue's.8p il 
quesito sa conviene ohe l'Italia aoootii 
Il dazio di otto lite ribassando dall'al­
tra parte; il* proprio a S.67 finché si 
faccia la pàoà eooiiooiioa'colla Francia. 
11 congresso tecnico rispose affermati-
vainenlie,, sperando di poter -esportare 
foftemente, il vino in Austria. . , 

Crede, uprò non convenga concedere 
all'Aijstr.ia.il dazio ridolfonciò signifi­
cherebbe concederlo, anohe alla Spagna, 
ni Putfcogalloj alla Grecia, all»rTarohia 
per i-(igionB delle clausola della, nazione 
più "fa?,̂ ; ita.,. , „ , , 

. ^'^.J-'i'Mhf ;!'',','?"1 * ™PiPfii)8are gli 
effetti (jfllè cr,Ì3i'èpologiuhe,,dopo cha 
col trattalo dell'Austria, si impedì l'in-
tt'odnzione in'Italia di quella cèrta poi-
tigli^ ohe;.ser,viva, a .frodare II dazio 
sngli, alcools. .Gli.sembra ohe ll'trattato 
sia ,abhaetau^a acoarto p t , difendere 
l'interesse del paese. , . i 

Dimp3,lf;a IJimportauza; de|lj9 .agevo. 
l,ézze 'per ,la peaoa, ch.e il trattato asi 
sióùrà ai pescatori phioggiptti,., 

H'spettoalooiiti'abbaiid.j f.iopnpsceòhe 
il trattato ha qaalphe me.uda,. mft, solo 
i''oritioi'non "fallami maf,' felici "della 
lóro irrespoiisabllltà." ' ' , ' 

Le censure mosse da Rossi rendono 
più. difficile 'l'opera dei negoziatóri più 
eéigenti pel GoVerno italiano, 

'•Egli SI riballa alteramente all'/des 
ohe nel trattati aliisl negoziato oon idee 
di servilismo politico. ("Vive approva­
zioni). ' • 

Bespi.iga altresì energicamente l'in-
teualone che gli'.'attribuispono taluni ri­
bassisti di ricorrere ad un prestito di 
mezzp miliardo e. dichiara degni di 
marchip diinfamia qiiasti.«spudorati ri­
bassisti italiani ed esteri. (Vivisslme'ap-
prpv.azioni generali), • • 
..jBiing.ijazia gl,ì amici'e gli ascoltatori 

delta.beAe.vola attenzlona.(BBnÌ8simo *— 
vive approvazioni). , , , 
, Avendo oosl terminatoli suo discorso 
l'onorevole ,Lazz4tti, il presidente dice 
rinjandare, il, seguito dalia , diaousaioue 
a d'opiani, p ai leva la seduta -vereo le 
tre e mezzo. 

CAMERA Dfil 'D'ÈPUfÀTl 
' : ' ' Seduta del' le ' * • • ' -' 

.Presidenza BiAMOHBRt. 
• 'La seduta viene apdìrta alle'3 èmezzp. 
• ll'PMidente dà létiura ','dèlle dtf'e 
dDi'aande di int^rroguzioni -già aodèn» 
•Hat«",'di Mbinlisizi e ,d! Lucchini /ela­
tive al fatti'di NeW-Orleana. • ' 

Dì Budini si 'astiene diil 'ripeterà la' 
nsciiaziouB dei fatti 'avventiti' a'NiìoVfi 
Orleans, e annunzia phe quattro sóli 
degli-«'00181 sono Italiàìit; rlóhiain'ó èu-
bito l'attenzione dal Góveraii federale 
e ne ajjbe,, jî aicuraî ioitt ,i?s4dis|dOenti, 
confermate a Ini pèrsnoalmente dal mi­
nistro amerloanb in Kalin aig. PòrÈer. 
Il presidente del Goiisî lio leg'geHBphe 
il.'tèWgramma del 'preaidante-' fiattiàpn 
al goveràatcìre della Lùi^iani'j o'til quale 
lo invitbva' a deferire i Colpevoli all'au­
torità giudiziaria. . • " ' • • • 

Il Guvernojt.iiliano, chiesa appunto, 
come voleva "H'i'rrìsou,"'ohe i colpevoli 

• fossero deferiti realmente allagiustiiiia 
ed aggiunse la domanda di una inden,-
nilà alia famiglie . delle, jvlttinie. P T Ì 
l'azione d«l Governo federalei-noo obr. 
rispondendo alle promesse, il Onverno 
Italiano si vide, nella oacessità di chie­
dere formalo assiouraziono ohe ,1 col­
pevoli •tó't'ebb'ero siati dèn'nnislati e ohe 
ài accecava in massica il principio 
deirlndepijità, , ' ,, 

Senpnqh^ i | Gpverap federai^ dichiara 
di non. poter dàrp qyaat',a^l9'"'^*Ì''PS 
non permettendo'la prpprià.pdjtituwflns 
di iagetirai nelle'coso aellp ^tatp della 
Luigiana. 

A questo ,punte, il,Go^ftrno italiano 
foce notare ohe non poteva in alcun 
modo disoute're la-oostituzioue dell'A-
tnerioa, m'a ohe 'aveva inveó'e il dovere 
di'-esigere il rispetto, ai pi;tnoipii"di'dl'-
ritto'pubbliao, 'richiederà perciò là'giVi-
stizla, non potendo ammettere l'ìrresponi 
s'abilita dei 'Qpvet'no fedeftile'. Non' "ol-
lenutaia'rlspPéta favprevole, fu'datb 
ordine al miniatro Fava t(i aiettersl'iài 
Congèdo'• motivato per la' "ridonosoluta 
ineffloaoia dell'azione diplomàtica, ffu 
però lasciato il marchese 'Imperlali, co'-
•me inoarloatn d'affari pel'dfàbrigo'degli 
affati porrijtiti.,. , ^ , ,̂  ;, , |̂ ., 

Iiàp'ériuli 'rispondendo in "ullinló à̂d 
uoa comunicazione di Blaine,''ìàb'be''^r-
d înedi dìohiaraijeohe l'ìnoidepte diplo­
matico nbpjSi'aarebhe î Hpnwtoaa.àuifito, 
sa 'non quando lii) processofossa,stato 
iniziato coij'tro tutti ,i colpevoli.., .," ,, 

Tutto qWestò ,ri,8nlt^ , dai dp'oumenti 
che sono prespo il, preaidenté del Oo^-
^'Sjfpi , , , : , , . ' . . 

Jji !̂ udiii,i confida ohe ,s,i troverà,upa 
soluzione favoî evol̂ . a| tlrtttp deHlltalià, 
Quando, 'qò'pst'a! splbzioiie favorevole'non 
fosse,, peto posaibil^p'ttènerp,, non tie.pa-
soerebboro slonVampnte gravi complica,, 
zioni. ' • ' • 

iVlarinnzzi .dioesi doddiafatto. : 
Lucchini ripgra?ia D,i, .Rudinl, 
Si' passa a diàpntere.i progètti m lì-

.tari, ,, ,. , i' , ! . . . , . j 
' Ls Caraijra approy/i il paaaggip alla, 
sî óondi»,fattura ,dè'i progètti,prfl,ìpntatl, 
dtipo di ohé'ai leva ]a, seduta. ' . 

e:̂ ' iv-iftii.-'t 

Qli inoassi e i pagamaiìti da I niirzo, 
a I aprila. 

La Direzione generale del tesoro, pub-
plija il prospetto degli incassi: e dei pa-
gnmenti verificati da 1 marzo a 1 aprile 
corrente ! • , . . ; • ', 

Nel. marzo del .1890, furono in di­
minuzione le segueati.impcgta; Imposta 
sul fabbricàti.'diminni diUra 102,985'—• 
Eicohezza mobile, lire 82,217 — Tasse 
va ammiuislraaiona del Miniatetoi dalle 
finanze,, lire 190,425 — Do'̂ ape, lire 
4,774,321,-h- Dazi interni di, consumo, 
lire .297,829 - ,Sa!i, lire- 89,046,-- Te-
legraà, 'lire 65,166 — Servizi diversi, 
|ire.'J46il20 — Entrate diverse', .lire 
258,640. . . . 

"Farono in aumentpi E udite .patri­
moniali dellO'Stato, per.ilirel 123,385 -A 
Tasse ferroviarie, lire 96,126 -^ Eab-
bricazione (leg,l spiriti, lire 270,739 — 
l).izio consumo di Roma, lire 313,600 — 
Tabacchi, lire 641,980 — .Botto, lire 
715,276 — Poste, lire 199,408 — Pan 
tita in giro, lire 397,438, 

' In complesso da 1 marzo a 1 cor­
rente aprile, le imposta gittarono lire 

83,682,060,. con uni diminnsipnedi (ire 
8,837,760 sul mar»b delilSSO,' • i -
. Dft il,luglio ISSùti 1 (!bi!]^ttle,«prite. 
la imposte diedero 'ttuproventoidl'-lilfe 
1,143,644,265, oon una dl&inuaiODtì di 
lire 9,818,111 eoi oornispondeifto .periodo 
^ifeaedeaie.'Questa ditnnttzione si ài.w» 
lifloata ad oata' ohe 4' pagamenti slàtio 
diminuiti dlsllw .62,8iaii64, = di';ottJ-ia8 
aiiìiohi. nella.guerra, .10'n.ella' marìoB, 
8 «ai lawjri.p«bblioi;à"84>aBl taspron 

E tf .«tjtìarsi ohe.iil. deWto'idì ,T«o-
reria/'segoà nn.iomentO'dl.'olMrf S.aiii-
lioni hell'emìssìops dei Bboni dal tesoro-.)* 

,'épióprs .iprlpppslloì'lftrV^oppl»/.'. 
> , aogll zoUaneltii, i-, , < 

Oo^iità''olJe' '8(1*0* 'nìiittdalio ^f^èSthtó 

progetto di monopolio del!' inddstrìa ilei 
fiammiferi; ,•' ' . '• r •- ' . '»" •' 

È vero'Ohe icideato donoatto.st.'akib-
saminando)'m* prlpla'è y«^Ma'tìoi ih» 
il Miniatalo • sm .•cbia!?tBelite"'lnfor; 
ràato! delle. CDndlzibiìh'di'' qaéto- nv-
duetciae dei-proventi ohe eB3a'pt'6'4&®. 

Nemmeno sono 'esatte'le ndtiziaoiréa 
offerte e proposte fatte da alcuni liàcla-
strlalit Ad esampio; lai dita Ba'éihiiera 
di (Vonézì», non 'ha> fatto''aloansii/psdì 
posta àliGovai'np,''e noarW'ailtdrlgzalo 
8 farlie io isu'd BOffle.; ••;,'; - '' , 

Il gua^tlaiiglllj..!| la oQi;;i|po9)lonM, , 
ooi.seiiatòrìe ile|iMtali> ' < ! 

La Qiusiinia, assicura ohe il Ministro 
guardasigilli, ha disposto perchè la cor-
rispoiDCdatiiii M sa'tiatòUe Sòl dentati, 
relativampnite,alle rawmandazionij,«ia 
dijUp, lacòn.î 'inp.è îVtese, ,w^%ò %<>^aì 
promessa, o'ĵ 'pttte a'irjiJ^e '̂Bf,",'7,'/ '. 

Il parerò dalla'Gonnnlulonb 
pbl dotJflWràrti'ètilo." ' =, 

. .La (5omi?iasipBe apposita, elĵ yai.pftl 
Co.nsigliP,m St^tp.ì ,Bll,a (ittftla,,.qnefA'i«É-
limo, ̂  ha, deferi lo iJ'àaRme 4e.l)e ,6^,gi||-
stipnx relativa al ,d?oentóawafl|p .ftô ifll,-
nistratiifój, pjBaèpfata. al. ,!4'»js^r,o,,,%• 
spre^ae parpra favoreyole aop.ca .̂ .Q ìdalie 
medesimo,, ,; . . „ , ' ,....., ' ' 

La le{|qe'sullo'oiroOformóUÌ'oli^diiffài-lo. 
,,,La (Commissione, reala,per l'esBqazjflo.e 

della legge sulle oiropaqiizipiii.KiuditiJ/̂ -
yie si, adaa(i spttp.l^ praaidenzaSifll^ia. 
' EranOf 'greaènti vpntis^te Poutnjlasiari 

sppra, traatvtnQ, |,' ,. ,;!i, ,f. 
Intérvennà il,minlatrOkpei:!-à,tl«.j', , 
tìese oi^a.gs(qal promotore dalla,̂  Ifgga 

la quale',4evas| ora ^segajfe, ,./li-., .t 
, iHpn si.diasi,mula,lL'ùipart9Saai..la.4'i-
fiooltà a la,raBBop8abiliHÌdeUavpto,|'ma 
ha piena, fiducia peHa.Oomniiflsipne o|ia 
avrà,il pien'b appoggio dpliG,Ó'',erno., 

Modifioaiionei ad.un'arliooloi ''i '' ; 
,...! '..;• ;. , t ••:.' , ' ,u i , " <-

11 progetto presentato dal guardasti 
glUi al Senato è del seguente ten,òreì 

L'artìcolo 150 del r. decreto 8 diaem' 
bra 18tì6:dèirordihàm6ntir"ijjjlUdìziario''iè 
oosl raodifioalo : , _ .. 

Molla seconda quindicina di marzo di 
o:tt8oan anno, nel giorno ohe sarà d'ac­
cordo tra'iilyPWiii"ò,rrasidSnie'P|lla Corte 
ed il PfociirelAef.genèr.il'è. Wbllito, la 
Gerle si riunisce In Assemblea generale. 

risnitttii della statistica giudiziaria del­
l'anno precedente, .sul >modo cm cui la 
giustizia fa amministrata nella oi'OO. 
soiizione della Corte,, natapdu gli abusi 
ohe fossero invalsi. Farà le requisitorie 
che. iosserp. richieste dpir;,iptere9se(,del 
servizio e sulla madasiisé la Gqrta 4?^'* 
deliberare., ;, , , , ,- , ,,, , 

LO'havì ili armamenloi. di r|«fl«a 0 io 
dispón,ll)|lit'i. ' ' ' ,','.. 
"Venne distribuita la nuoiMa Uota- as-

pU.catìva per 1̂  'nayi,,!^ armameptoj, in 
riserva e in disponibilità. .,:.. ' 

Col,nu,o,vp eseroizio fiuaniisiarip.viene 
creata una, squadra di„r)serv^|lft quala 
oasterà Lire .807i,l49.i.Sftrà;8U <J*e,.di-. 
visioni iforraata .dalle corazzata, /<«ft«, 
UpOinto, Do,rta. Iiiwnia,iI)andolo, Dui' 
Ho, $9» itfarimo, .degl,» .arieti ,Fjpp«, 
mpsna, Ve^mig, Piernonl^' • '. .ui - -

Da ciò la necessità di,:,'anmetttaiM lo 
Stato Maggìorp idailla ,marin|i'iOoni;'nn 
Qontcammifiiglui aL.,8,00CI,..»9Ìftapitaui 
di. fregata per .L. .33,UQ0,.il ! che,, non 
petmatt* di [«..lizzare ,la consueta eco­
nomia, per vacanza-di ppati. ., ...i ^ 

La squadra ili r.aei'va, secondo i pritan 
del ministro, permetterà con una spesif 
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assai Itmitats di (onere io navi di raog-
gioca impoitanzn militare die non sono 
in armameuto, in condiiione da ouaero 
pronte a qaalunijue eventualità. 

COSE 0'APRIOA 

Coma Anttnelli spioga. le oauia dell'op-
poslzlons a del maloontgnlo di Menollk'. 

Il oouta 4<>ti»>el'ii >' 1><i>le ha avuto 
Un coiluquio ool oorrlspondonte romana 
del Figaro, ha diohiarat'i cho nessuno 
ebbe a maltcuttarlo. Anzi Menelik gli 
^cciird6 una scorta d'onoro di cinquiinta 
notìliui. JCi oppoeixioue di Menelik.6 etata 
{omientata non da francesi, ma da eu­
ropei: in genere, L'Àntonelli si mostra 
adduloratisaiino della insinuazione • dei 
Sièaie, il quale ebbe' ad attribuirgli la 
falelHoazìone dei sigilli,. -
' Il oonteÀnlunolli aggiuose olia il di-
SBocordu fa causato da no malinteso' 
oiroa la interpretazione di^ll'anìculo 17 
del trattato, il traduttore àmarioo si 
SDivl delift. espreaelone ithatuska, signi-
floiinte " sopportare; » invece nei testo 
italiano erauetto;* aceausentire a ser­
virsi, eco. » del mezzo del Quveruo ita­
liano. L'A.QtoneUi cauohiuse dicendo che 
lo cause vere della; opposizione, di Me-
nelik sono il nial contento e la fame 
chi i'ojjh'ano ili Kt'iópia, Quanto ai pre­
stito, pare obé 'mr& pagalo; del resto 
sono state prese garanzie sufficienti. 

'Un capuana prigSonlara dai Soniali. 

BeloredI, telegrafa da Maasaua alla 
Tninma, ohe il capitano Ferrandi, sì 
ìntbarCAad Aden, sopra un uantbnoo per 
la :ao3ta dei^Somali. Una tempesta lo 
gitlA :fca, la. tribill del Somali, che lo 
spoglisraiio e lo fecero p,''igianiera e 
cLiesecQ il. prezzo del - riscatto in 1000 
talJeri. . : • 
. I|:Ferrandi, ili uo dispaccio in cifre 

da jft.den, richiede al &uverno che lo si 
liberi, Dal dispaccio è impossibile sco­
prirò dove egli trovasi. Il figlio del de­
putato .Ruspoli e lo 3VÌzzi;ro Keller, si 
rocarid"fti'i'Sóniali, pet tentare di aco­
prire e riscattare il'oapitano FerranJi. 

, : Per.. l'EslradUiana del Lìvraghi. 

Scrivono dà' Lugano M'iialia \ 
GMiiDserosoltiiiiente il. ISserà a Lugano 

i documenti telativi alla domanda di 
eatradìxìaDOiper. il.Li.vraghi, î  oggi sa­
ranno fatti.«ooo^c^ro-al detenuto. 

Vi posso lissiourére chi) sembra in­
tenzióne' del Oimaiglio t'idur.ile, • sa-
peudo che il Lìvtaghi farà opposizione, 
dì .trasmettere, senza [ironlìiioi'irsi in 
meriti] deliii. questione, l'incarto ali tri­
bunale federale di' L'osaiìna, il quale 
giadichier&' se aia o'no il caso di ac­
cordare la chiesta estradizione, 
, CJijteato, fî Wo .viene .interpretato da 

arc'uni come 'un'indizia'che'anche nelle 
alte afece si dubita che l'estradizione 
possa venir-aócordata. 

Pérchèi di solito quando ni Conaiglio 
federale'Vengono presentate domaade di 
estrad.zioni, questo es,\mina'i diicuradiiti 
e fa conoscerò subitd' Il suo parere. 

Vi posso dire anche che la domanda 
di estradizione porta per il Livriighi le 
seguenti- accuse : omicidi di diversi arabi 
e di tre abissini, di peculato par es-
àersi impadronito il ijivraghi di un et-
molto corridore, di alcune armi, dì un 
tappeto, e. ai,tri, ogget.ti appartenenti a 
Kanti^ai, in&ne di canbussioùe e calun-
nitf.'''"'-
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Entro un meae è molto probabile che 
venga"prottuiiziatà dal tribunale di Lo­
sanna la.aautenza 99pra la causa Li-
vraglii. 

MA^? VMT^Wt» 

Cambi é II oanaimenta in Franale,. 

Kul C('n.?iinontn ciimpiutiisi or oia in 
Francia, lo apoglio il quale dovrà es­
sere gl& ultimato II presidente della re­
pubblica volle riempire di suo pugno il 
bollettino consegnatogli. Nel foglio di 
famiglia, OariiDt signò per lui e per la 
prosìdeiitessii dichiarando di ayure al 
suo aerviiio 26 poraone. 

... -^(dal.francese)-

K parò Basay aveva loaoiiilo ohe la 
bella lìarrdase la siia storia, senza o-
aure iuterramperiu ; ogni particolare 
della .sua . yitn,: su cui prevedeva oh a-
mato sarebbe ad invigilare, aveva per 
luì sommo iuteresaamonto, ed udiva le 
parole di Diana, muto ed Rnsaata, come 
se ia'ogaana di quella dipendesse In sna: 
esisteuza. 

B, siocome la .giovane, troppo debole 
per la dóppia commozióne ohe provava, 
e in cui il presente riuniva tutte lo ri­
membranze del passato, ai era fermata 
un Istante, Bussy non seppe rimanere 
neiranaietà, e giungendo le mani : 

— Oh I aegisitate, signora, seguitate, 
le raccomandò.' 

Ei'A'impoaaibìle cheDlaua s'illudaaae 
sul sentimento ohe inspirava ; la voce, 
gli atti,'la tìwnomia del suo interlocu­
tore, tatto stava in armonia con quella 
preghiera, Ella sorriso mostamente, e 
riprese ; 

In lavoro dal libero scambio. In Francia, 

Ad Aubagno, un meeting protezio-
niata, votò coiuiinsionì libero-scambiate, 
dopo un gran discorso del deputato so­
cialista R'iyer, 

Si è coatituitu a Marsiglia, Lione, 
Tours. Bordeaux, Caiais, l'Uolane Frau-
cose, per chie.lere la franchigia delle 
materie prime e delle materie alinien-
tari, 

L'tinìone terrà una rinuione a Parigi 
nel prossimo maggio. 

La oanclittatura tll Bismark, 

Oeitemunds, .16. r-E«oo il vìanltato 
dì ottantaotto distretti : 

Biamark, voti 8995 • Adlnif, 2369 ; 
Piata, '2027 ; Sohmnifeld, 8853, 

Il'ballottaggio 6 cacto tra Biamark 
e Schmalfeld, 

' Cosa del Porlogalla. 

Il Ministero pottoghcse à dimissio­
nario. 

La crisi fu provocata per la queatione 
della politica interna e della finanziaria. 

Il Ae, incaricò lo stesso Presidente 
del Consiglio, di ricostituire il Gabinetto, 

La lormaziona. dì una aoclata 

Un telegramma da Nuova York d& 
per aicura la foimiziona di una grande 
Bociet& per accapparrare il frumeiito e 
njisdirlo' in JSnropa dova il racouRu fa 
deficieute. Perciò i grani aumentano di 
60 centesimi, . 

Un He che iinpazzisoa. 

Mandiinu :da UruSLellos : . 
NuuoaiantR le smentite uflìcioae alla 

voce corsa ohe sabato il re Leopoldo 
sia stato preso da ' vaneggiamenti, il 
fatto è vero. 

Il Re nacl a fare una passeggiata in 
vettura nell'intenzione Corse di smentire 
pia recisamonto la. voco, 

Masi dice ohe tosto rientrato, fu ripresa 
da una specie di capogiro con seguito 
dì discorsi od atti strani­

li fatto è oggetto di tutti i discorsi. 

Operai italiani scacciati dal francesi a 
Verneuii. 

Quattrocento operai francesi dsi can­
tieri di Verneuii, dove lavoravano aiiioho 
operai Italiani, si sono levulti a tumulto 
ed hanno-cacciati tutti gli operai ita-
lìan'i: Quidi si recarono dal l'réfettó a 
chiedere la proib zione di servirsi di 
operai italiani, il Prefetto si riliutò di 
ricevere i dimi-strunti. tjuoati ritiran­
dosi,' dichiararono che avrebbero ripo­
tuto ie scenata contro gli italiani. 

Intanto tu mandata sul luogo, molta 
truppa. Si temono conilitti. 

— Camminammo circa tre pre, poi 
la lettiga ai farmò. Udii stridere una 
porta ; soambiate furono alcune putola ; -
il legno al avviò di nnovo, e mi accorsi 
che paséava su qualche appoggio so­
nai o, corno un ponte levatoio. Non mi 
luganiiuva : diedi un'occhiata fuori : e-, 
ravamo nel cortile di un castello. 

« Ma ohe caatello? né io uè Geltrude 
il Bapevaraq. Spesso avevamo tentato 
di orizzontarci, ma non ne fu Jato di­
stinguere che una foresta senza iine. È 
vero ch'era venuto ad ognuna di noi il 
pensiero che per toglierai qualunque 
idea del luogo ove eravamo, ci ai facesse 
faro in quella macchia un cammino o-
-iprea-iaioeute calcolato e.l inntilo, 

« Fu aperta la lettiga, » lo stesso 
individua che ci aveva parlato ne in­
vitò a amontare, 

« Obbedii in silenzio. Due nomini, 
senza dubbio addetti al castello, veuaero 
a riceverci con torcie- Secondo la ter­
ribile promessa fattami, ai principiava 
la nostra prigionia coi più distinti ri­
guardi. Li seguimmo. Ci condussero in 
una camera da letto sfarzosamente a-
dorna, addobbila, pareva, ai tempi di 
Francesco I, epoca piò brillante per 
eleganza a alile. 

'• Ci attendeva una cena apparecchiata 
sontuosamente. / 

« — Signora, mi disse quegli che 
per due volte ci aveva rivolto il di­
scorso ; siete in casa vostra ; e aiccomo 
vi è Aece.'!3aria l'a:isi$teoza di una ca­

lo eaeciiicioni dal lincinlori cagli Stati 
Uniti d'America, 
I recenti fatti di Nuova Orieana, pro­

vano .che la lèggo di Lynch è ancora 
pinuapaento i'ù: vigore negli Stati Uniti 
d'Aitìérioa dèi-Nord, Il Temps pubblica 
una eloquentiasima atatiatica delle ese­
cuzioni legali 0 dì quelle fatte 'dai lin­
ciatori in libine della giustizia ()al po­
polo, Da'questi dati apparii ohe le e-
socnzioni dei lim.iatori aouo in numero 
maggiore di quella tingali. Beco la ata­
tiatica : 

lìsecus. legali Hsecm. dei line. 
1884 103' aio 
1836 108 181 
1880 83 133 
1887 79 123 
1888 a? 144 
1889 98 175 

GiTTADMA 
t n o s t r i o n o r e v o l i . L'on. de 

Puppì fu elette commissario pel progetta 
di legge per là traneazicnl ani danni 
causali allo proprietà di pastigliano, . 

. l 'roinoitjioaf!. Un telegramma 
particolare della Qàzsetla di.. Venezia 
ai informa come il nostro distinto cun-
cittaditto coinin. Buiialdo Strlngher aia 
aiaìo iiorniuato ispettore gaoerala delle 
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Alla scadenza della trìplice. 
li FanfuUn, smettendo la notizia ohe 

IMnghiltorra aia per entrare nella tri­
plice alleanza, dice ohe «aaa tuttavia è 
aompre concorde nelle vedute paciflohe 
degli alleat. 

Aggiunge che alla scadenza dalla tri­
plice alleanza nel 189ÌÌ, le condlzio-jl 
si troveranno grandemente mutato dal 
momento in cui entrammo nella lega. 
Le nRCessIlA,. di difesa per timori di com­
plicazioni, sotto le quali abbiamo agito 
allora, non hanno pìit motivo di essere 
aoorapate. 

La lega può modificare la sua cosii-
tuzione in ciò che poteva farno temere 
lo spiritp militare, e affermarsi nella 
conservazione dello statu quo e di un 
cordiale ed intimo accordo di tutte le 
potenze interessati) alla pace. 

L'Inghilterra, fra queste esaondo la 
prima, la sua adesione, sa nun scritta 
almeno implicita all'azione pacifica degli 
alleati, è assicurata lino da ora. 

Il lesiamanto dal principe Garalamii. 
Il Figaro pubblica il testo del te­

stamento del priiioipe Gerolamo Napo­
leone che è Conforme airiasaanli fatti. 

Nella paiate politioa del teatainonio, 
il principe (ìorolumo Naiiolaone racco­
manda al principe Luigi di manlenerei 
fedele alle opinioni |ioliticho e religiose 
cho 80B0 la veni tradiziona di Napoleone 
primo. 

ISsprirae la aperanzà ohe il principe 
Luigi, raiipréaentando la causa napo-
leooicii, avrà per Iscópu polìtico di or­
ganizzare la -dsmoorazia frauoesu. 

Egli deva ispirarsi all'amare del po­
polo e di coloro cho soffrono e al pro­
gresso scientifico ; rispettare ì senti-
ineiltì religiosi, pur rimanendo tollerante 
e illuminato; essere anzitutto francese 
a palriotta' Soggiunge ohe behedìsae 
il figlio Luigi che sarà degno del suo 
nome. 

KHVCUIIIO. In Nimie eviluppavasi 
il fuoco in un mucchio dì foglie ìli vite 
nel cortile doil'abituii.ooe di^GrioBatti-
sta Cuos. Propiigateaì le fiamme ad ag­
getti di iraatiario e piante di viti arre­
carono un danno di lire 200 circa. 

Jlri'<bMto« In Casarsa della Delizia 
venne arrestato Coleste Bianchet per-
uhè condannato a cinque giorni dì re-
clusioneperlesioni personali volontarie. 

meiierii, la vostra uon si dividerà, da 
VOI ; vicina alla Vostra camera è la sua. 

« (xellruds ed io ci soambiammo liete 
uno sguardo. 

« :— Quando vorrete chiamare, con­
tinuò il mascherato, battete questa porta 
a qualcuno dall'anticamera accorrerà ai 
vostri comandi. 

« t^uesta apparente attenzione c'in­
dicava-che saremmo guardate a vista, 

« Colui feoo un iuchiiia e ae no andò. 
« Udimmo ahiudora a doppio giro. 
« .tliitianammo per un istaniu immo­

bili, osservandoci al lume di duo oan-
dolab,;i cho riohiaruvano la inouaa. Gel-
truda voleva aprir bocca, io le aouoii-
nai ohe .stesso cheta : forse alcuno ci 
ascoltava 

« L'uscio della stanza asai'gnata a 
(Jeltrude era aporta. Ci venne ul tempo 
iatesso l'idea ili visitarla. £lbi preso 
nn candelabro, ed in punta di piedi vi 
entrammo ambedue. 

« Era un' gran gabinetto destinato 
come a atanza di toeletta, e compimento 
della camera da letto. V'era una porta 
parallela alla porta dell'altra stanza da 
cui eravamo arrivate questa accoiida, 
siccome 1,1 prima, aveva un pica ilo bat­
tente di rame cesellata ohe dava sopra 
un chiodo del madaaiino meiallo. Chiodi 
a ba'tenti gii avreste detti lavoro di 
[Jenvonuto Collini. 

« Era evidente cho due usci davano 
nella atoâ â anticamera. 

Vi-vissime congratulazioni mandiamo 
quindi all'egregio amici, che ancora 
giovftne, seppe mercè 1 suoi forti slndi' 
percorrere una carriera al brillante, nn-
apioio sicuro di futuri mentati trionfi. 
A lui che servendo la grande patria in 
uno dei primi posti della aué amministra­
zione, onora ooî i anche la piccola pàtria, 
mandiamo di nuovo le piusiiicoru oon-
gralulazioi'.i. S. 

Atli detta etluiit:» Vrovlit' 
rimili AniiuInlsti'Mtlvii. Seduta 
del 16 aprili 1891'. 

Deliberò dì rimettere al (governo, per 
le sua decisioni, gli atti oonuariieiiti le 
modifioazioui da introdursi nel ' linnvo 
progetto di Statuto dell'Ospizio pro­
vinciale degli esposti di Udine,' 

Approvò, con atouna pieaorizioìii',' la 
delibera deihi Oong'ragazione di Cirltù 
di Tavcento cancerrnente esecuzione im­
mobiliare contro alcuni ere li. 

Diede voto negativo par' ,1'approv'a-
zione del contratto suppleiiroper la'Jj-
aattoria consorziale di Fàlmanuova. 

Approvò'la delibarazioue del Conai-
glio comunale di Civida'Ié riguardante 
rettifica di intastazionacensuaria di vart 
fondi posseduti da privati. 

Idem di Praia di Pordenone relativa 
all'assegno annuo al Oircttore delle 
«cuoio. 

Idem dì Lastizza, relativa alla cessionó 
di toniiii comunale a un priviito. 

Idem di Forni di Sopra '.elalivaallil 
coiicesaìone ad nn privato di un «ppaz-
zamenio dì terrena. ' 

Idem di Latisana concernente ìa ven­
dita dì uno spalto comunale ad una 
ditta privata. 

Idem di Villa S'intina riguardante 
l'onorario del CappelluHo di liivillino. 

Approvò il regolamento del Comune 
di Pravisdomini per la pesa pubblic'oi e 
tariffa relativa. 

IJtìliborò di restituire, al ooiiiauo dì 
Oivìdale, per-informazioni, gli atti con­
cernenti l'aKsegno. vitalizio al- bidello 
delle scnols elementari maschili. 

Decise eh» la spesa di manutenzione 
0 conservazione della strada di Zuinn, 
(Bagn.iria Arsa) sua noi- limiti del • bi­
sogno a carico degli utenti e rimise gli 
alti relativi a quél Consiglio Comunale 
per ulteriori delibernzìnnì di suo attri-
bnto. . 

Deliljeró su alcuni ricorsi in materii» 
elettorale. 

Respinse un rìoorao di -parecchi coi 
munisti dì Rigolato contro la conceasione 
di piante a titola di anssìdiò per la lat­
teria sociale. 

Licenziò per irrioevibilità un riootsò 
di paieochi comunisti di Brugnora Ohe 
chiedevano di essere radiati dal ruolo 
tassa famiglia ' 

Hlmiai! aicuiie deoiaioni in materia di 
spedalità, interessanti i Crmnui' di Tar-
oanto, SuUrio, è Cividale.- •• 

Auturizzò l'emisaiuuè di mandati d'uf-
fioio a carico diìi Comuni di Osoppo, Co-
droìpo, Alba, Ujiiie, Chioris, Povoletio 
e Varrao per pagamento s^padalità.estere. 

A. lìvopaaìl» ili riiitM» f e ­
stive» « «li deceutraiMCMto. An-
nnnciiivamd alcuni giorni or sono, come 
fosse prossima ana disposizione dalla 
locala >', Intendenza, con cui sarebbe 
stato di nuovo conoeaao al negozianti 
di commestibili, aventi rlvaiìdita;di pri­
vativa, di tener chinai gU.éaercizì par 
alcune ore nei giorni festivi: 

E tanto più riléiievamo,'òhe tale di­
sposizióne non 'si 'aiirabbe fatta atten­
derla, in quanto aepevumn'da blìona fonte, 
che dietro rlchieata dalla r. Intendenza, 
provocita da reclami della ditte interes­
sate, il nostro Muuioiplo e la -nostra 
Camera di coinmaroio, emisero p îrero 
favorevole, nel- senso oioò; che-voBisae 
aooordata di nuovo l̂ a...ohiuaur4 ieativa 
temporanea'. :'-••...; •.•'-''.••-''-'• -''i»-̂  

Sciamo ora iufqrmati, jcha quantuuqu,i 
uriii''slmile 'cóndaèsi'ijtifl 8'èa8àe"'n'(iili"fa' 
colta della:lpcal^. r,,lntc.Rd()nzii, questa 
siasi rivolta ài M'i,ni3tero delle finanze, 
per averne l'ulcu parere e l'alta auto 
rizzusione, come seioessunvalore «ves­
serò avuto i pareri del illuai.cipiii e deliii 
Camera di commercio. 

Non possiiimo iion cóngr'alnlnrci'con 
l'oii. Colotnlto, chis cosi .bene qui ai a:-
gevoii- r importante lavoro idi'deoentrà-
mento, ohe sta ora compiendo..-

C i t i n c r n tli «oiiitnercln^i' Ma-
lida bczzsil del 189). iLiditOi il parlerò di 
una Commiaàione. compatta :di| dieci, fi­
landieri, nominati dalia Camera di cqin-
nlercio, e di dieci b'achlciiltorl, nominati 
dal Municipio dì Udine, ai'fa noto: 

1, Che ai formerà 'un prezzo n̂ edio 
per ciascuna delle, igegaenti .aategori.« di 
bozzoli annuali, esclusi ì'poiiv.o.Uini : 
a) gialli ed inorooiali'gialli ; ' ' , 
b) verdi, bianchi ed incrociati -blaùcii' 

v e r d i . - •• •'•' 

2, Che a farmare.il prezzo medio con­
corrono le soie partite .presentate allo 
pubbllclia pese, . ' . . . . . . 

3, Che ud evltaro litigi, aavà beiiè 
che lo'-parìi esprcssamantó-dichiarimi 
iu quale delle- due categorle-'dovrajino 
essere claasificati i bozzoli o stabliiseano 
inoltra ae intendoni di riferirsi alla.ma-
tjda provinciale o. a qi^lLi spaciaie di 
un datii 'marbato' dovo funziona la peaa 
pubblica, •> ' ' -

• Udine, 8 iiprile ]89'l. ' 
11 Presidente 

A. MASCIADRI ' ' ' 
' li Segretàrio' ' 

Boti. Gualtim-o Valentinii 
* .-.,-.' 

* • * - ' ' 

Filande sistema Dubbinì.'Il-Preaidenie 
dalla Camera di commercio epedi .ieri-il 
seguente diapuceio:. 
». Ministro Gomrne;rcio ,-^ Rpuia.. 

• lapettorato pubblica, sicurezza, flss'ù 
«20 corrente termine p'rasentazi'oiie io.-
« uianda pvovii caldaje a vapore e riii-
«póaito lire-clnqliiint'a', ' : ; -

«Pregasi prorogare tiirmìuo peroal-
< daie .Dubbiai fino, deoiaio^e,,(che spe< 
« raei sollecita) trattamentò.aBecialé do­
ti mandato queatà Camera e su cui 
« Ispettorato riferiva Ministèro'con .nòtli 
« 16 ni;irzo n. 1980. a' 

* 
. ; , • ' . i .. l i * . . * ;-.. ;. . . 

La' « Statistica''-dèlie''i-ntfÙatiTè del 
S'riuti e pubblicatacecéntemaule dal ìli-
nisteto, d'agricoltura, industria a com­
mercio, trovasi 'iQ vendita al prezzo, di 
lira a.50 nella libraria Paolo Q-amiiie-
rasi. É. nn lavora diligente, lì cui ac-. 
quisto è da consigliare,a,quanti haiiuu 
interesse di conoacere lo sviluppo, del 
credito e delle industrie nella provincia 
iiostta. 

«Seltrude RooDaló il lume - alla ser­
ratura; il cateuacoiolo ara chiuso. 

« ITiravamu ituprigioiiata. - > 
1 Non è (la immaginare a qual segno 

due persone, anco di condizioue'diversa, 
poste iu agual situazione e pericolo, 
abbiano fra loro analoghi i pensieri, e 
quanta facilmente omettano sohiariraenti 
iutermedj e diacorài inutili, . • • 

« (Teltrude mi ai accoalò. 
« — Avete«os3ervato, mi disse aotto 

voce, ohe abbiamo aalito cinque soli 
gradini dopo il cortile? 

• — Sì, riaposi. 
« — Dunque siamo a pian terreno: 
« -— Senza dubbia. 
« — Sicché.... seguilo più adagio o 

fi.-i3ando cogli occhi a'ullé imposte di fuori! 
« — Se le finestre uon avessero in-

larriate la interruppi, 
« — E se aveste coraggio ? . 
« - - Coraggio'!,,, oh! non dubitare 

che ne avrò I esclamili. 
» Allora fu Geltrude ohe ai mise'un 

dito sulla bocou. ' ' 
« — Si, ai, capisco, le diasi, 
« Mi fé' cenno rimana.̂ ai dov'ero, e 

andò a riportare il candeliere sul ta­
volino di camara. 

< Io aveva compresa la sua Intan-
ziona; appraaaatarai alla finestra, ne 
cercava la molla'. 

• La trovai, o piutloato la trovò Gel­
trude che era tornata. Si api-I l'Impoata, 

« Gettai un grido di giubilo : non 
v'era inferriata. 

« Ma là poveretta ' aveva g'iiii' notatn 
ia cagione di quella aupposta negli 
gen-zi de' nostri custodi i appiè del muro 
v'era uh largo' iitagni) ;'diéèi 'piedi di 
acqua'ci faceuno maggior iuolam'po'dei la 
grate anche più solide. 
• «Però volgendo iole yupiìle dàll'ao' 
qua alla riva, rioonóbbi ah pAesettó ohe 
non mi era nuòvo. Eravamo 'prigioniurH 
nel castello di Beaiigè, dove più voliu 
io era venuta con mio'padre, e'dovo 
un mese prima ero stata ricoverata il 
giorno d-Ila morte' della mia Dafne. 

- < Il castello di Beaugò apparteneva 
al duca di Augiò. 

«Allora illùmiauta da' un lampo, 
tutto oomprasi. - : •. 

«Guardai lo stagno con: tetra sod­
disfazione, era un'ultima risorsa corìtrn 
la violenza; un supremo rifugio contro 
il disonore; i • • ' 

« Richiudemmo' ogni' còsa. Mi 'géiitai 
vestita sul latto ; Greltrude si sdrajò a 
dorrai in una poltrona dappiedi. ' 

«Nella notte-mi destai vanti 'voltn 
in H'̂ prasaalto, ili 'predo, ad-uù terror-i 
atraordinario, ina che du nulla óra giu-
atificaiio' 98 noti dalla mia''situazione; 
non v'era indizio alcuno di tristi in­
tenzioni a mio danno; anzi colà'tutti 
dormivano, o pareà che dormiasero, i; 
nessun altro rumore fuor clie il grido 
degli uooolli do'l palude 'iiiterrorapevn 
Il notturno silenziu. 

. CC'ontinu(f) 
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IL F R I U L I 

M. i i r i i i i o a K o «il m t i B l c i N S n -
c r « . U n aus t ro amico appasé iòns to 
aa l iure di questo^ |ei ie t« di musica e Ohé 
t e s n e die t ro a l le poiemiche 8U ^aea to 
a rgomen to svolse Della s t a m p a c i t ta­
dina , ei i a t e t e w a a l i p t o d u r r e dal San-
fulìa del 14 '15 oorrante la s e g o e n t e ì 

4 San Qregorio al Monte Celio. 

01 scr ivono Ì 
< L ' aad iz ione della messa di s t a m a n e , 

can ta ta da l la nuoTa a u a o j a . g r e g o r i i d a 
dal S e m m a f . | f » « ( « f | S l l | | , p # 
deplorevole ao^ufeéljenza * doU'autor t là 

na r io di San, P i e t r o ) , ^ ® P o " V f # 
aidfeWia'ébtóè mi. óoinpletó aislìltt'sionè',' 

p H w w ì H j ' in- qaao t ì - a m a adlt&ti dalla 
iradiaìoBB^^ dei sacr i ,oaal,i. ,e.,iJ')lle.,oo 
i)t]iuiÌBàtì;|i)>ì &iiilQh,9 'à'^lla Ckieaji. l a t ina , 
"•'ifàii a |" |a6, imraaglna!;e[,aà'a pegg io re 
t rasformazione di ^ija.lla, juiittita d a (laa-
s t a scuola al la g r a n d i o s i t à de l l ' an t ico 
««àWJ'<wlt6rinde(AB''fl'^idehteiiì3iK8'ruo-^ 
tieiitó'' miisièale, ';togli^nd(| .q t ìes tp d'ella 
sqà'setVe n t e r a t t ' , ' 9 ' p o n ^ n d o l o , l ' à , ( J o T e • 
s i ioua ' cbma"t tn controsenso/sopra/joi^-
r io indolo di n n a ornamentaz ione adol-
oinate',«e^Jcome; se tu t to è l f t f t s t e ^ é o p , 
'ea';rtìggendoto obù a'AK'iJodté'di àcoò i , -
p a g n a m e n t o di organo-i)óalei''aVmòffl!!-
i:utq,,',g,i;e ^tFÌ)isi.<mAÌeiletiameule<ooila 
,tp»ftlitA.'Rn''fl*i^sì,Hiod)<gCBgop)ttnii ' ' 
, .Si a 'ggiuuga . pol<; un» t4rzione aen^a 
forza, senza v i r i l i tà , e ' d l t t i sè'Sl nuovo 
sj(|tem(^,_.fla„p5iMg,mi_i^V8J f U e i ^ g e s b i o n i 
(1^1 con^60,atoi3i,,!li niona(}ltall9t.possa 

,'es8^|;é:,acaettati>>came.una resta,urà%iane 
del la muaioa l i t a rg ioa 1 f '-: 'i 'i .'• 

i^nSljif«,'i i^, _,|olir6b,b8 _. vnt^ypaflar?, in 
pi;op'tì8i{o,"e "riòWam'atè le. ,au()re,,:oon-
gregaz lon l a cui sono devolu te , l e . o e -
Wm'ó«ie;''a , p r q ' ^ V é p ^ W ' é p , e ; g i a , ; * . , 
' ; ' j|l,,pàmltofio'[*i:t>oiifiii9,"dt ^a'nt;,'4ìi()Ui.-
'Jai'à', 8l̂ _̂ _̂ pj)pos,to ^_qusita,)nuo,va^ipaa, 
^il ' ji^i 'tp]iuto,,.foVt6';ttal . . .oonsewarèi il 
•carat tere e la purezza de l> .canto . .g ' ra -
goriano. ., , 

•• <Ndn«t ìo ' iW'^ fiair-l^galirlfl^eif'di?-
tìjai^'rfó'tì".iiiif J p t ' e ^ b ' ,<ìonÌ'ftTtra; l |p(i 
ootó^o|i",ii|?pnnp'..d'éi .cpntéi^aé^tii ftgiu; 
d l o o d o p ó ' l ' a u d i z i o n e di oggi , ,olié dp-
véva easere la glorificazione della nuova 
seriòla, ina' óKè ' in i^ac i .è ' s ta ta"dà '* tu t , t i 
condannata . ' • ' ' • i-' -• - • 

! .No.l P e r i amore" . ' iddi ra t te ' "sf ' rf t i j rnl 
aU 'an t i&i ; : • • ' •= 'H^ a ' - ' : - ' ;','^ÌV!»: 

' , ' jk . ' ^ te i i t i . i a U e i i . m o n e t o . . f t t i e e . 
Sqno in ' a i toolazlone in' va r i e città;, mo; 
na te da due lire false po r t an t i da y n a 
péute ' la', tes ta d t , N a p o l e b i l d ' H l ' e ' d a l -
Tà l t t à ' f t ì s temma, i inperiàle . ' i , ^ , . , 

I l conio è grossolano e la fals i tà h 
faoilmente»jiooH08oiblle,»5.n''. •' >»•'• < f 
.: iPesaì 'dtie 'fgramml me ì iod fe ipe ' z z i ' d a 
lire .a d ' a rgen to ; , ' •••" • ' • " ' •' ' '' ' • 

, j ^ 4 e , . n o , c i . » ; l e , a w e o l o l e . ! Que­
s t ' a n n o sul la p i a z z a ' d i n t r d l n a i m a n c a u p 
le noci e lo nocciole paesane , I frut-
taiuoli sono cos t re t t i a (ar ie Vanire da l l a 
Grecia , da l la Da lmaz ia e da a l t r i paesi 
ester i e si vendono da L . 0.90 a l i r e 
1.20. 

Avev ' imo rag ione quando alcuni mesi . 

I
BoD«;^ifr'-ttii'^ttiisol6tto ' sa i n o c r l j n g l a i i ì 
l ^g ì a ) ' l amen tavamo la<pooa «pl tura ohe 

i fafdfMaWaìt l iaut l i" la.''4«tìW'potEBbl)B' ' 
iaroi un buon reddito, . ,potendo la noce 
pst i luire la mai idor la nelle pasticaecie. 
,s. ' p ' ròautóaè"de l lé ' ìnóoi e 'nbdoiole è 
empré'"tan(ioi s c a r s a > ohe nnppui!a.. nel le 

anna te bttonBJioroisoesl 'ooooisrentei .per 
(l consumo lp88|e...r,.., 1. .,• ,.jii,, ••-! 
'•' Cplt iya|or(i j4?miyAUat| i A I R I B » , plBn-
t a t e npoj e nocpipji^ e,npj,|vr^tg.,Hp.t.9r,-
l'aconto'^ È vergogna ohe un paese inori 

lllllilijl JU JM IWSJ-^ 

a r r e s t a t à t dalle g i t tydie di o i t t à ' p B r ' è o - ' 
c ì t a m e n t o a l ,libectin^ggiOi 

ùa'Téteià Mate l lgb per lo s tesso ti» 
tolo fu p u r a dondannala . f t l oa rae re e 
dopo esp ia t a la pena s i r à t radotfà , i^-
suo «passe. • :. ;. ' 

i l l l ' 0 8 | > U i i l c , 6 t i Rgsuti daUft-vU '• 
gi lanza u r b a n a adoo»ii i iguarot io l'art a l ­
l 'Ospi ta le oivila uerttì Lodovioo Ziànut ta 
di L u c a d 'anni 4 6 .peroliè, t r o v a t o aia^ 

Osservazioni msteoroiogìolie 
Staisiorie di Odine ~ B . I s t i t u t o Teonìoo 

0fft3 p,|or«.B pjgtoti..lift. 

Bar. rid. a 10 , 
Àltom, 116>10 
Ev.'dei mar^ 
umido ralat., 
Stdtó-dl'Wil'o 
.vcgua oad. a . 
,|(iilr«j!lon« , 
|(r*I.Kiloi4,, 
Tsrm. oenilgir. 

,.•768.7. 

esporto 

.. E " ' 
, ' », 

11.8 

lite'fiJiìail'i iMrL::iiiLji:V.jèiaaaij*feÉlÌ8T 

753.9, 

coporto 

•.si,. 
a. .-1 

764,6 . 

, s* •; 
lìopirto 
.W, -
. . . 1 ' 
, 11.8, 

J6S, ; . 

' i ìs ip 

NsT 
• 6 i 
,1.3,3 

. . - C « n p ^ . t o r „ f a t a « 'miuuims ISA 
8.0 

.'Tsmpirattói'SìaTmérall'apèrto, ' ,'8.ff''.,„"'! 

, '._ tei(?grà«Dipa m^tóorioó.dftll'UfSoio-pan-
Ìrale,(ii.Uon»»i r i cevu to a l l e , o r a . S . p o m . 
del 16 apr i le 1891! > <. •' > • >. .••. 

' • Va'ti{!';dW6ri'*9S>Hi> d«(l;,'qttartp'4'uà!-
d r à n t e , btóló viario Ì3"n.,pioggie',^peo^àl; 
m e n t e I t a l i a in fe r iore . 

,. 11 . . 

IN -T^IB.II.ft'I^l^E.' 

_. 'J]:}jfaiép3a''i6^,à}>iriìe'ì0% ,' 

' ' Qìiaìijp' 'Piélrp, ' de t tp ' ; ' "? lk ià ' fornaio • 
da U d i n e , ' p a r v a r i i . f n r t i qi ial if loatl .e ' 
pe r mìnaocle fu condanna to a 4 a n n i 
é 15 igìorni di reolnsionéi 8 0 0 ' l i r e di 
m u l t a , i e d ' u n a n n o dì v igi lanza della 
p - . i , , S . • : > . - „ • . . . . . ' ' - • I . , . • - ' . 

' • / 'Zo'rai t i •.A:'fa'tò4ip''.fp '^l'agi.», ' dflli4bl.aiO 
p u r e ' d a " U d i n e , ji'èr'fdr'to'5iij«lif}<iat(),''fij 
'dóndannato i. l o mesi' d ì ' t e o l n s i o n e . 

".'•'••'"ti, I n S r c n T j » . ' V Ì I J I J a , m!tid,l, 

; Milnm," 15 ajprffe' 1891:'—' Con' 
•farmlamo ' i l i g i à 'de'itd' 'iel-l; ^^'àr ' i teneii-
dosi il nos t ro meroatpi nella Ident ica ' s i ­
tuazione, ohe, a i .oo inpend ia . in .rioerolxe 
(Jiso.rete, speoia lmenta . in g resg ie , )Mna 
concludendosi s empre pochi affari^istante 
la, difficoltà "d i ; fiif aooettaife l o ' b a s t e 
offerte a v a n z a t e dal consumo. • C o s i ' i l 
Sole. . . I, . , , . . , »., „ . . ,.,1 

t i é " f e s t e € l S ' ' i n » g i s Ì » I ' » , i » M ' t ' ì » M » 

...1 IJiidonfenioaiiiiiPaniBODsfe) 1.7 maggiq 
si co r re rà a S a n Siro ili g r a n . p remiò 
del la c i t tà di Milano di lire 20 ,000, de­
s t ina to esclus ivamente a cavalli na t i in 
^ ' * ' ' * | à i t t r e angi tà( l ; '<Ì l%' i ' ! ì flìTi 
• XI a i dopo ' corse d 'ostacoli fsieeple 
oAose>-fca-oui un /fonaìi'OffliJ, ' "don un 
premio di 6 0 0 0 l i re , pe r caval l i d 'ogni 
•paeaei*-.-'S'.'t-^?«>'?-".....-.'?.'._-•.•-• _ ."•_ i , 

.l<a,gr{>P,4p;SWa ioterflaisìouale'oomirii 
c ierà ' i l ' è W k ' g i o l ì f o W,mi&ndioaìì 
di L o m b a r d i a . . , .»>!,. i . ^ ' i 

L a d o m e n i c a ; ! ^ ' t & M . L g r a n premile 
del commercio' d> 59'Qmii»eZ-' ' -i 
. I l ' D6mltà tb ' . ' de l t i - fe8 td ;%, ; ' i ; f tgg ic^ . 

colla..'.,Sooiel|i Qjilàn'es'é' daHe„'*Bàodie a 
cav|.ljb,'sl'a- p'ql''orn"iinisÌ!àndó ilt( ' ' , i^ren^ 
«n ; grande,ópnòorsó ' .-i'ppic,),, .qùi'ri, li uno 
Sp^tt'ào"i'),lo,all!Aréna,,niragabai 'òón''. una' 
g.ws'/plf-.òteoiipa.'••" ' •" - . " - ' . • " •: 

! ; E * c r g l i i i l . ' c u t S " c a l d » l e a ' y t t -

Ijf l irB. Sì avVBrtojio^g]i u tent i oaldaje 
1 vapore oiie p e r "r'èoenti deolaratprie 
el M i n l s t e W d i ' aèr iOoUùrà, ' Indbà t r i a 
ioómmeroìo, h a n n o l'obbligò'.' di ' far' 

sottoporre le r ispet t ive caldaia alla vi-
ai tai^nterBa-B-sensi-dél I 'arr ; -a9 ••dei'-Eu J -" 
gqlamentoiii t lgenter- aemptedhè "l'altitn'a 
à o v a a , f r e d d o j d ) h j i i . . M u t p Juogo gli, 
^(t.mi q u a t t r o ^ n H . i l | | | y ' , 

f: I t t c o i t a . I n M ! t a l g l à l e l i ' a f r é s t a t n 
e respìnt i al,,,paDfiuo aus t r iaco diversi 
individui ohe-.pnl tiJiltarido^i^''- iii.' 'àtfeàa-
di' [à,rtanz^ p e M m i g r a r e in Amer ica 
ipol^etayano i ' c i t t ad in i ' 'clii'iiiiéudo"inai''i' 
s t en temente Ity.q'uestijaJ• .'• ;' ' ' • ! ' ' • 
rOifi tWiviamo'uel-iionf^tiqo della--que-

aj'ura eifaddiamo vóti.o'Bl! 'in ordine a 
ifiiapto ,abbi^m,9,.aor'itÈ'Ì)si.e'ÉhxCadest« ,o-
plrazi 'one 'cont inui contro , . , tu ( i t i \ l i ac­
ca t toni s l ranier i 'Cdà tutta^'^jàdritaì.,^ 

f l M I S S t t . . . Ier.fter|5 |ieH'Qsteiiim.-aÌ'C»>., 
l | illo, i^ .piazza S a n pristofoìo, fra"i |ù> 
iffjnditdr'e diombleirtì 'ÉS'ullo'àlionàBpiutò,' ' 
.ajirveniva 'una'- rissa,- nella quale'.'fùSorio 
s tòmbia te ijolle busse colla peggio del lo 
sobnosoiuto. Il, . ,v?n^itpre di <jmbr^ì,lp>' 
i;|; a r r e s t a t o epoac iu rimesso ini l iber tà; 

J ' 4 i} t i l s t lb c ì i n i < l a i » n e i ' I e r i "vbnnf^ 
condanna ta ad un anno di carcere ed 
airt'e'ttaii't'S"di'sSr'vè'gliànaàape'oi,ill3(|ne!là''' 
L'.iigia B u r i ohe nei decorsi giorni fu 

t e t e j p n a j i , , i i l « cjajòlfeirfi ' t 'ori ieoi d | 
aoherina,- l 'Espàsteipne JI\ fl'g'wSBi. è "' I 'e« 
dupaÌBÌon6-dpi'.^abP9Ì..';^^4,5'i j'n'i'|"?n -, 

'Le razze preistoriclie d'Italia' ; 

-, . ( W A *¥i W.™ » —Rivis ta Iiitornazioiiule) 

• 1 i ? fCoi|tili_§z;one/i_- Vedi N. 90) 

II" 0j;AÌiiÌ,fi .^'tiali sl'óTede ohe a p p a r l e n i 
gano a i r^popa Paldollt ioa soao s t a t i t rdJ 

,!'\(&ii'in'!vai'itì p a r t i ' d ' I t a l i t i ' ' - 7 | Olmo,' 
a i r i a o l a del L i r i , |à,.'Mentpnèi . e in al-' 
dune c a v a r n e sioi l(^né^. .Sonb' ' t^t i doli'i; 
'doiicodefali,'Ossia l 'ùn^bi . . Sìqppìae fral 
i 'mucchi 'de i i loro rifii^iisi tf.j)vanj'os8B! 
«mane le .quali sambra'.sianó.'^fàté l;otte,l 
per, oslrarne-. i l midolj^',.'!s|'j"';0fede^ohei 
questi poppili pratioasj^rpi ' lplrieno pecari 
sionàlmente, ' il caonibfl.ian|o.'34a, ' ' j . ' ' ^ 
^thp.^Pjr,inijipale sembr^ óonai8tessé;1aellf|. 
«|i:n6 ^1 ògiTjalli di ui^a, p icco la ' razza! ) ; 

\'qu'àrt 'vagano 'allora per l^Eiiro{ia ìii bran^ 
.-pl\t"in'nuBi8r6voli. Enbrn i i muóòbl d i r i ? 

ftiitii^oonsìstenti soprstu^tO di. ossa ca-| 
• val l ine, sono s ta t i t rp jvia j . 'davant i allei 
«^averjj'e'ajbltatp. iJa jjiié8tfi'.ri\z?a. ÌJ.alle 

cayurno ai ' 'p iedi del ' Scpnta' Pellegrino,", 
viciijp a Palerrfao, il suolo è formato d a 
una magma d i ' o s sa di 'óàvalll-selvàt 'Si, ' 
i ' ' 'quàli 'b'"vehiVano iufllzati ò 'óh ' leàs te , ' 
0 spint i d'ii cacciatori in buche o fosse 

•opiftife inTOgAili'lgiii l ^oé '^ fed i l l ì i i i .Da-
poisiti del la s t eaaa in^ .n r» sono s t a t i tro< 
v a t i ' n e l l a caverna *di Tht ìyngeu ' nel la 
Svizz'era, e davant i a un rifugio aa s -

» | i s p . a S f l u t r A y i o i n t M B i l a o o m ì |W6-
} o ' è | n ^ ^ d ì f t l t ì i o i e p i » ~ f e l i | u i f t 
d8l.,f|flstii|t dnq t t 'B3 t&e lva i i ; i « * ' l à n g f . , 
piii| 'tli tr8"oeiito..iplfil « p r o f o n d o quasltt 
diefi. ; l l t ó i , - ' e o m ' p i i l o ^ l a i i e r t d é u t e di'" 
ossa di caval lo e oomprandeaLo i r e s i -
itai <lfeolrdU:trenta»)lla cavai I L I , 

I ììimm mmìi Mm<^ ai'-
r a to mol te migliaia d ' ann i . Ol i e tno­
logi conge t tu rano ohe* « i a finito c i rca 
vont imi la «ani fa, a a l lora oominoló il 
periodo ÌJeulitioo oh» può ave r d u r a t o 
olroa sedioimila ,anni, A l pr iupipio de l -
lepooR Neolotioa, qaa t i a» oomjncliirono 
a usarsi sepol ture regola r i , noi t r ov i amo ' 
dai ' « e l % g i , i \ i t ó l ! | Ì ! j 6 Ìb \ ' | . ! iMÌ^^ .'app.o, .e.S,spre .i "ilif (ien.MfiM ,dpgli ..uotpifl,., 
Paleol i t ic i , spadai B?i* f E ù r o p ' a oopiasp,- ' 
tale, , p ran - i .vestiti;, di . , .palli uhi.tó.i.p^r 
mazzo di aghi di osso, P o r t a v a n o b rao-
'Bialet t i .di conohigllej .e s l"pi i igevar ib o 
ta in 'avano l i ' oorpo'OtfH- ossida -ili 'fefro, 
Brbca r i t iene ohei'fauesta ;i?azZB' p r imi ­
tiva sia afaiie ' a l f e ' t r i bù" d'eill'Altièk 
Se t t en t r iona le j..il';'loro;.li()gttag){i<^J4pro-. 
babi lmenie appar teoeiva .al la n laass Ca,-) 
mitica, setizai ' .flessioni,!-e quasi i - ' senza 

,grammatioa;«i." '„ .«i ' / «'i'=' ' - • ' '•'• ' l 'oi '-; ' 
Ques to popolo- oi'lMtdrrissa'éb'pràtot'tb 

.per .questo, p) t? ,yaqÌ ,4 , iScpP.( ) ' ' f l i i /» '«-
,sono,p.^0()ftbili)i,i^ntp,ifiij,trao9iaisl- ne i pro­
san t i . ab i t an t i , ì l a l l a iSa rdegnaTBi i .dd l l ' I -
talia' Metiidionaleiiootneì pi i resdi-a i loune 
par t i del le Isole Br i t ànn i che e 'delia 

R i z z a Iberioa. -a.,|.pjt()i)igic; d e | .peripdp 
,ì??p(l,tloó. pp'r . t tov^ama piiMii'iide! ..tipo 
i be r i co pe r t u t t a rJB!i«optt,Odold««.tBl8, 
M i g a l l e s e , ne l Sud, de l l ^ .E5,^iipf,a,,.|fIla 
iBpjgua. e ' i n . , I t a l i à ; , ; , w e 8 t a r azza e ra 
.b tpna , .dalla ipeljp>'Ó)lyaatr | ^,*4ju.oa,-
pelli neri e nrridoi|iti:ì «ra„ ort t jgl iata, 
loptorinioa, e diptint^imente dnlidocafala, 
•cijp.'ii'n'itiaifo òrhVt'W'^ b«é*ì)'*é-'*pfa'&la 
atàtijW,' in ,'m,;di'^','d'l'jin(ja'é'piédi,'ÉjjJ|<ii^ 
itro' pollipi. ' ' ' ! |pr,i),'pr^,^|jiU.,4ispépà«intl 
91 trovano' specià'ltnpnte ne l Do'negaIi,,in 
a lcune della Ebr id i , e nelle OontoB con­
finanti' col G ^ l l B « e . ' ' S f ' l r * v t ó « ' " W é h e 
fra ì Bààolìi''disila SMgàa ' , " i , Bè ' rbèr l , " ! 
Oàbiii,; i-;=;Oorèi,' ,i„Sar'di,,'i s i c i l i a n i j M è 
'popolazióni dell'lt^lì^,My.ridì.qn§,léj' P a n -
sunia c ' informa dh ' e ' i ' Sa rd i è r ano L ib i , 
ossia; opme 'no i ' dìremnro,iBepbepì.«-SB-
lidoa dice" ohe la Oorsìói e r a (popola ta 
'di I b e r i ' e di Ijigtt'i>i, T t t i i d lde ed Bfofo 
' o i ' ì h fo rmano 'dhe i più 'à'titiolli è b i t a à t i 
del la Sicilia e rano ibe r i . " ' ' " ' 
• ,Gi, sono parepohl,orarli , jpraisto,rioi! di 
ques t a i razza- .a iRomai iieii Museoi-Kiiì-
ohé r i ano /e . • i l - "o ran io ' . Faleria ' t t 'o ' 'malia 
•Vllla-'Pa'pà'Gltìiio' appWti t ìne a l lo steS'l* 
t ipo. Quest i crani sono ortogna'éi' 'é 'd'u'-
.liooopfaii i sonjigjianB,ral,pì;»mq-,,fi«rdo 
miìdefno e-agl i anb.ohi. c r a n i ' ( b e r i , t r o ­
va t i nel la ' .caverne iip.rasso iGI-ibilten'a e 
in Sici l ia . 

(Continua) 

NOTA ^ L E Q R A 

A l l a t r a i t p r i a i , ; . ,, j j i . 
U n avven.toitai^nfc.ral l i i i u e k e a se­

dere Bj o^hi^paa.^. il! dainài ; i«e, glJ,.offre 
una- l i rà-diòèr inó ' - : ' - •- ."«-'il'»;-'J-'-J'-
-. -T—Questo è-per,voi : madove te .d i rmi j 
q u s l l o ' c h a i . - v i i è di buorioì.e idi -fresco 
ne l l a 'Ouóiua . • ' • • - • ' =>' •] '^.'•"•>.'' 

— Se vuol pt'oprio rdba' 'blidn'à'e"frè-
aca accet t i il nrto-oonsi'glirf. 
- • — ' Q i i a l e ? • 1 ')u.-,-'. , ' ,.s 

• — 'Vada a p ranzo in hn-altro^ 

' SI, leg^a «tténlaminte la.(|l) rlk pègirtà' 

E iRlergssanliSsitna. 

g r J l B R I di vero osotohono,, «««orliti n preza 
•nJMl' 
j l ' l A G a H E itt fMto ,«[<ialtato per porla — 
.Wc i ' r - Numeri por taslri, Damare d'albwghi, 
flibélla por ebiavi — Etlohotte por, bottiglie — 
SalMuBontori — PastlMari. 

Rivolgerai all'IwtHint di pMlMlà Wahrit 

Ristoratore S. A. AUeB,ili't^, 
pelli bianchi o scolorili, il colore. Io splen-

sdorik^e-lak baUeiia -dalla Agìo«ettt&>wp4 doro. 
nuova vita, nuova fnrzii' e nuovo sviluppò. 

>fi , 'B!»,»,?i?,! ' !?f.«. '«"iv»lln1ài,«9A'si ' ' i»-
iipĵ Sionvs, % ,m.oHe. parsnn?. i.,d)',fiM, calielli 
IjitHi^lii.Viacqpstaiionò'ìriprò ^im,f Bfltqrfilpj 
,a] le '"di 'c«n BM'ÌI. .o^lvb, j!Ì,,(;'pptìr,otio, .di 

' i . ^ ? ' ^ | l Ì ' ^ L .V'è'ndì|iila'" p\^kAEfjfÌ<{kì,'<ii\ 
pjì%Ueit&^ L f^ibris" tifile', V | ì . lileraerio, 1 
(s'asa irtaaoiiidrlin. B,,, - , . 1 . 

• ' D ' 1 ' ' ' il'H ! '-"ii .• .: '"-, • • » • * ? » ' * I 

.lamo rÀgetizi^.di FttbblioiiàMEBIS; 
.¥iaÌ!,MorcBrìe;i5,.trovansi TlMBftl ii<Cti^\ 
lUtohqatì AppiireobU) waiaillioi. • pW-:itÌBibri i 
j - Patinatori. !• ClilendariTt^utomalioi -art a i 
mano. in,i(raetollo'i-f.Monogrammii''-? Inchidstri 

' i ^ a n é é S t a b l l i n t e i i t a 

I M l n e — Viailella Post» 10 - • V d l n e 

i par 

,pi^r ;itta,ci^»,rp e d , uttOT,ogni ,^Q5tà„di.'Qi;[; i 
'jtallq,,'po?<^è|lafiei aòa',ii,<!i,,. eco,, ' ,, " j , ' . | ] , ; ' 

'Pfèajq c>nl!,; sfp latol.ligjia con inifuilqnd 
,S ì véndè' in ' ( |DIt^ ' 'pi!es30' r ' i n ip i "è '« '» 

dii';ip.5fcbji,e,i,̂  'fl'/ikiafif^M* e W) ' 
jVia'MsT;cerìé,.,ea5»|,M^|i^j^dr!,, p,. ^ , , , 

nt.xi^i.h'iì ^^^^,-\ ,^='•«.'0 ^'sel^ivl^-
j.i.J il.. .'i,i<,Pi ,:.^®>- i - - , ^ , , , ,J 

^vSJS* i<? 

• " - v i p ' 2 ^ 
il -*ej>>»n-; ^ • ' 

• • • • 1 . ).I ' . '!, - , .(.1 ! 

,• H ' - •• n I N o n , 

"• ' '"•••impSrfa" 

"" ìd ipiate IÌBI ' 

• ' ' -i*k, '••• ' -• ' SiornaH'Naiii* 

' * A ' ' " ' ' ' n à l i ' , od ' 'Ès ter i ; 

Indirimiite</i prawo, l'Ufficio, diipubbli-t 
cita in Via Slerc'erie, Casa Masoiadri 

'n."B,"che' « a d d o in^^'teè^rUpolid»* 
'.eoh -tjìttl ' 1' 'Wóriiali".Si'in "'ffii'ib-i'ai-
'prdt'i'ciare'-p,-e«i m'tùtt'a'''cdnvo'nion«a"' 
con grande ribasso di spasa a teiùpd' 
Bj cp,in|nittonti. __.,,^,^, .,., . f ( , , . s 

VENEZIA 10 

Ai aond. Italiana 5 o/ii,ga'a. I>geaail891 

Aiioni Banca Ntooaato-
„ nano» Vòautaot ili'ili,"'!*'.' 

, . Banca 4i Grad. Von.'-tómin.' Bit».' 
• " ' Società V6n.'ijGoatr.'iiomin.i 
'» lOotoniaoio-iVanàz. Sa8-apr.!.208. i — ^ 

Ohblig. Prestito di VonoKÌ .a,pranuil26.26 38.50 

S c o n t i 
Banca NazìoQale 6 «/Q, . , . -
Banco di Napoli 6 «'j — Interassi su antioi-

paiiona.. Rendita. 5 •/» aLtitoU.,gM!aatitiii!&lloStato 
sotto forti»'di= Conto O ó f e W t o 6 •%.'-"'' 

. ' • ' , " . . ' a'vinta' ' . a tiié masi 
• Cambi 

Olanda . . . 
G'aroiama. . 
Francia. . , 

I Belgio"';'i , 
; Londra ", . . • 8 i- "^ .85 '25.113 2S.2;7 '25.'38 
F Svizzera','., .',* 
i 'Vienna-iTrióa' 
ì Bancon. àiistr'-
' Pozzi da 28 fr. 

DISPÀCCI PÀRTICOLàlil 
MILANO 17 

• ''•' '• Bendila italiàba 98,07 - sera 96.-1- -i-i-
. . • Napolooni 4'orò 20,18- - , •.. -i;.(. 

' \ , ^ •" '''-VIENNA;; IV' ' '','•' ' '• " 

Rendita austriaca (carta) 93.45'' - . \.\ 
• . i d i id., (arg.) 92 Aq ' . ' / , • 

,ia. ' la. (oroy , u l . - " ' , 
; '. Londra U.sa Nap? 9'.3i—"'' .-'',''' ' 

P r o p r i e t à di Ila t'ipóg'rafla l i l . ' B A I Ì D U S O Ò 
BtiJàTTi AiRssA.NDty3 gerente renpms 

«conto 
3 _ 
3- ' • 

i,l™ • a ' dg'." «conto 
3 _ 
3- ' • ;.__ —.— 12B'.85 
3 -1 loo.i-- 101/15 '—.— 
3 ' i -
8 i - •85.85 '25.113 2B.27 
4'.- — . l l / _ l ' i - . ^ 
4- 0.1 a'198/ìj ".—' —.•f-
1. X au>6/n ' i — ' . - - 1 - — . > — 

— —.-- —.— —..̂  

.-iuperiore ali» tela aHaroioa ed altri cerotti^ 
p e r l a perfetta goarigioiie-deì calli, vecchi 
indurimenti della pelle, occhi di pei ni ce, 
asprezze della cutfij brijiBi're ai ,piedi eoe. 
Una busta con isttu'jiqne. ,UieV«4»l™;f i . / " . 

Rivolgersi per acquisti iill' I m i i v c s » «il 

Vino buono ,i,..,, 
OoJIa o.aleborripia,polv.er<^ onfmtioajSi prOTa-

rano 6p, l i t r i (irjviito rfosab moseito Mienico 
com4,yle|a «(ea.fotoi^ft.vgdnti'léiftii!'''-»™! , 

Uà pacco par 50 litri eoa ìstraiione si vende 
a lira 2.20 M'Impresa dipMlioità .•M'S'i^P'"' 
iris e 0., Udim. Via Marcerie, casa Masoiadri, 
ni-'iV • 1 ' " ' . ' ' I • «j*->.ii"".)'» •'Miiì ii: 
( f l U i i - ' S iU .-ij.-„.ì,i^„fe -ruS-i^ÈsIsa'jl . ] ."1-1 

per distruggere qualunqiif •SsSfc't^'à'i'fe'iól, 
palei , ecc. — Cent. 3 0 par ogni busta e 
i l ì re '»l"por««càtoW" • . • '• '•" -" ' • ' ' ' 

•1 Si •'venddii pri)S8«-l' €%!oio di • Pubblicità' 
•Pabrìsf 'Via Mercerie dilsa Masoiadri. n'.' 5, 
Udine;' •" •: i- • . " - ' ->" -' '> ' 

S;IE(INE:AÌ:,FIEIÈ' 
| . S««jB. ipFA^. . i5r^ ,„ . ,„ •„„ , . . , . 

p e r l a v a . . « t o « | U . | ^ c | ^ , I « | . ^ , | , j , 

e d a l t r e _ ^ 

NcsitSEn p l i n t o a l t ^ s r a r u o 11 è ò l ò i r e 

Si faccia sciogliere questo pozzo di sa­
pone-in un litro, di acqua bollauta,-si lasci-
ben raffreddare e quindi s'adoperi. 

Cent, « » , , | j e | | g , n r t t | » ^ ^ | 

Rivolgersi all' I m p r é l a ( I r j P i i l i l i I I -
« l ( à L u i s i HatHrta e t i . , UDINE, Vià^ 
Mercerie, casa Masoiadri, n. 5. 

Pei'i le 1 baÙfmmuuSaie. 
La muifa che spesso si forma nello botti 0 in 

altfl vas^ vinati di,lagno,pud essere tolta faoil-
m'onta 'ooU'uao iifaparatb ili Vendita presso l ' /m-
prtsa al pùl/bmmEuIffi falris a 0.,- mine, 
Via Mercerìo, casa Masoiadri, n. 5. Una scatola 
L. 1.60 eoi istruzione dettagliata. 

l l« i r in i» i<ÌHni« « m c r i n n i n t 
A, r m o n . l p l n n I 

PlaaottKett 

« ^ I k l l f t y f c o f t l t r u i a n i a 
e Francia. 

3 % i f i ! 4 g | l , ' ; . ? . l i i , riparatore 

" W p j a f t t ì m i H C W f r p f T r W J f l i i W e 
di Udine, Treviso e Belluno per la vendita 
doitPiailofOrti n i A n l « a ^ d i « u r e 8 d « « i l 4 

•••1 .•.-.!',.; 1 '•• ,...;.i) ''''''';';';,'''.;t„,.':,,';'..,!, t^"., 

^'SMialò'StàbiliiSfò^iteo^ 
•H...-j''i,ii.'.-hi Friulano'! .>•»,-,**>,•» 
'••' •" -'ver t»'Mb1nttp.aMm\e''" '; 
S'iJèélè'; 'MSré' (f t(lsa,-'Cà'i>b'èn6 Pristif, 

dilla forte, Sapgne 6 Condimi ArDtlóiali' 
, nt. n rlh-i-l - •^ft-ii^^fasÉC"* i^^-Sfliì>T 
'..-..y., .,.-!.... K?R':'-fr. i,..i. 1.' t!i> id 
l iod i ' i i èonaVdO'^o . ' Mànftt 

in l>as«»rtHino presso Codrol|p j ' " ' 
•!. !... ì i ì . •, - - iBW'"1fStT»"i' -»-«.f«'>'it/t, 

;.ĵ \%wwmwpt,»r..m|,'.rf,H.»BStóW; 
qlMnt<),^.l.l.,nps|rq,CQj9iM„d,^.,.Maiì,,p«,.j 

pfmm .m<i\mm .àj .Rffl'I.iPWilj. 
!P?d|cal,,^vcSre^U . * , p , n i i i a , * n ^ , 4 ì j j i jo 
garantito con ajotn nitrico ed 'org&n^%|i 
seguenti prezti : 
iPoiifosfat». sanjpltaa • -«ti-» w e»,-» »•« fc.yM«i»0 
Eerfosfat(t.'a2otatoti„iii>-; i-i i. ,,( , i*?! t l l ,B« 

ìCoB.cimé-iinJen9ivd-i •' .1,, .I"I.-HII. I I Ì - . » , ! « » , S « 
.ConcitnBiicancentra|oii.. !.ni .i;i.t;>-iì > d A v S O 
iConoin)b';forniula,C«ntouÌ!'f<-ji.(i,' «.«ijiaftiH» 
Coàcitne pet-iviti"'! n- i.i-'dsi itì.-f» • S i i S * 
• f« r» ' pÀinta'' •bassa' 'ilio ••StSWlitìbrilo^WècW 
'dcmiì if t i i ' s i i " ' • • "' • -'"'5 ''•'•"I « •«"•-'•'V-
'•i-'A''-l}itie'bdnevt«é e''i(>l»»bti"Si ioc6rd«'Hl 
p'asamtóto" varsti! eèèèt tos 'ònoiV tiV 'meài 
'doìVInte'iossai'''di ' èitWafaVdfir 'glBftift;' d'Ala 
•tìòftseina pdf'ihpDliiìiiiiJh'-iAitibri'aiK'IOO. 
V' .Ptf-pàftilo Abn>infeVli)ri'aii-to-''!bBÌdtSl! 
Sconto 'ff^'silconfla id«irito'pi61'«ilia.'eltìll"ilfc-
B « U . <-' '^ • " • <,i-".'tiii' .'.'-nnS liH .'.is. 
••̂  Ci)»itotiap6olBli ^»bi«*tói!''dii^'-tónTemYat. 
' i'P.'r ooili«ttii"'aei "•àiMori"iSoiiiWi{tanti"Jtff-
•Irinnd ''riVol^SMi « « i h e ' al* no«tl'«' WdèKtìato 

Carlo'Bttiyiàni.Tvia'SiVorMiia-M'BO 

'Signdi"^ 
In Udine. n>l.'*!l,7l ,'J?>!,f.,.S 

..-, .!.t>,j-iì -iiiiBwOicaiioin 
, , . , ,-i|; ,11.}?! f.|!{^tii.| ,ir'^J*;;'t .Utl^flalf! 

•,-T~7!-fnp-;?;,tffT'TrTianriT";'gìi"-'.'i'g' 

Ferie, d'Ìssen?aài-;S.aal^l'D 
' . | , i." • i DI . , . . " 

' " lUllauo '- e A R L O E R é W ' - ' ' M i l a n o . • • ! 

i,;, ., -, , ,Ì!f,i . -'f-ii ['.',"i'',̂  -". «.iti^KiaiSsfl^ 

•; pgniy,Perlo»- f.M«««e- ii25 
tg.l d'Bs^enxàì purjssimalii 
Sdrillòlby,' :': • » ! ' " " r ' i ' • 

' i ' i - jS ì tóS^ 'b tó 'o rMt ie ì ' tip. 

stri Laboratori, colla Uisttl-

Iasione delle migliori qualità 

di Legno Sandato. 

freBcritta' dsi'Modici spe­

cialisti nella gonorrea {scoti], 

liellai ofttile 0 prostatite di 

natura 'BleBorragica. Chiari-

mìMtoìk 
T r o v a n s l I n ( n « e l e 

U.'*U 

M /'% 

-•n ,.i-, I - g O ' a ? ® ® & ' & , ' * I S A ! > * " ' ' » ' « ' * 

lire 4 la bottiglia. 
H,'i Sanotì^tinlliEe istautunoe la migliori di 
' ' f t t t f iiftlfiainWo ai capelli od alla barba 

PMcdf^l. jf«6('iJì,„t{(/Htj!, .Yja Ji)i |5er,f, 

.'"'H.W?'??"? ft.-?'.!,! 1':..;, !t-,t.l,l,'\ .... 

_ \ d £ - : ^ , ' , . . •,;,-', ,,...^_J:i,''-; • ';::•:}, „ ' 2 U t a i a i . 

ottima par ^i^tivwlji'̂ vet urè,' fliiic^^qU ,4?..c'f̂ " 

'valiti,' vali^ùi^e'qualunqùè ógg^rp'fli"ciiQÌ''. 

non coata che la uuiMi Kt Ul luuga uurub» 
'• irfeti Ufegli altri lucidi. , , 

L'Oohroma e divenuto oriii9i';d''u80 "go-
r n é i « l » ' I J "iì-iii 

Ogni bottiglia con istru'iione a pennuUo 
•costa.-solo L . . . t . ao .e , si trova presso l ' I m -
prtssa i I I I > n l > b I l o I 4 ^ l iUi i^ l P n t i r l s 

'mwm 
;• i 1 I ^s t l 99 ' 'ì»-^j',,..!!ji;#tjf#i^j5,, 
. 1 Quasto mastieeiaòi^ve'poridifenderai'ilHtappo 
.doli?'bottiglie dftll!iji[jiidiW,'tìMip9Pi ìmpodiFÉi la 
poaaìbile uomuuìca'/aone (\(||ì]̂ ;jii'JajC{i!Ì ,y\o.<} ^ttra-
varao .U,t(,iT8ci(il,o., , ,, .^y, ' .,', , u 

,um^ lird o.tìo '. ; ;;•'• 'liy-\ , , 
Vìi veddita prGB4tì*']yImprésa^di pubblicità 

Luigi Fiibris, e C, Udiiiey Vìa ]\le.i'cerìe) oastt 
Masc'mtirì n. 5. 



IL F R I U L I 

Per 
Le,, ijoserzìom per II frinii si ri,£evono presso l'Impresi 
l'Estero escltisivamente pressò FAgenzìa Pnndpale di 

di Pubblicità Luigi Fabris e 
Pubblicità E. E. Oblìiihét 

C. in Udine* 

SPECIALITÀ 
in vendita pirésiib Flmp^ di piibblleità Luigi Fiibrìs e €oln|iàgiliò 

UDINE 
Via Méicétie }>tumeco R — CBS& Masoìailii 

VICENZA 
Corso Principe Umberto N. 2337 — Casa Ijampertloo' 

SIlKti^iHMlute.dei risii Agoitiniani di 
.San Piolo. Bccel'eótc liqnoni stomatico, de-
litlosK bibiu &iracqnik di aolti o aompiici!, 
consigliabile primii del prsnio. Uiin bottiglia 
L; ìaSè.! 

Polvere VlotHà\iÌ"^ per Roiifesioncre ' 
il «ro Cernot — usa. Branca — con tutta 
ftai'i^ B tenuissiia» spesa, Dose per litri 6 
lire a ' ^ 

IPitl'vstre e t ian i ìaa — colla quale si 
ha un lino rosso, moscato, gustoso, igienico. 

ÌFICO* piir eO litri lire 2.S0) per 100 litri' 
lir» 4, ,̂  , , , , ^ ^ 

r n l v e r e HVc^m J u l h — colla quale 
s'tittludéunéMellentDedeCdbbiiiicqWermoath 
ifirnlJicb'e"chinato,'òh'd. pu'i'riiraeré il con-
fyt/m dei preparati d'élls' migliori fabbì'iehe. 
"Ctì doso per otto litri lire 1,20 con istru-
liibe, 

, .WMvére eoaaervntii'lee de l viola 
•-1, QueHi polvere conserva i intatto irTiiio 
;ad. i iTiuelli anche in vasi non pieni o podti 
<a nniio e tenuti in locali poca freschi. Arresta ; 
()ilal)]sqaa tsalattia încipiente :del TÌnO'; 
d̂acahi venne posta in commerce s'ebbero 

j,constatare,di'i.ersi casi, di Tini cliei coinin-
cUvuno a inacidirsi e furono completamente 

,gKi|rì,ti, 1 yinji.trtttati. cou; questa polrern 
possono viaggiare, sania perjcfilo. 1 yini tor-

,ì̂ id), si,,chiar \̂cotto perfettamente in. pochi 
Àiqriii. ,̂ ninerfsissi,mi certificati racwniBii-
iaai)ii„quĉ $o prodotto, «I l viojtivatpre. Il 
giornale Vinicplo,.̂ <̂iiàna ,i.ed altri -.ptiiie-
dici gli hanno dedicato articoli di eiogip. 
Qgiii scatola, cpatouente ^00 , gritinmi che 
serve, per, 10 ettòlitri' di vino .bianco,o rosso, 
con isiruiione dettagliata, Ijre 3.S0; par 
dna q̂̂ tole .11'più lire 3 l'unii ; sconti per 
acquisti rilevanti. 

lìlisM isllke — Fistole, carie tumori 
aalignì, cancri,piaghe antiche, crpiti, scrofole 
oriitna, liufunticismo, metriti, catarri, tosse 
ribelle, Ine venerea. Cause ^ cnra con 

'• 1̂), iĵ ovo I fucilo e iiit,i!,rn». .Studi d'un 
lii'iitS niedica di Milano. M ^ S , e'chi 
voglia franco raccomaiidato iiggî inga all'im­
porto ceiit, 30. . • -̂  

KlAnallna — L'odire acuto ^i questa 
.Ipolveie'impedl'icii'lo avitupipo delWio fra 
gliiia!iiti,,9|olTe, lant, pelliccio eco. Basta 
collocare piccola quqntitî  .di Naftalina in un 
angolo del mobile desiinato a détti oggetti 
per, gara;it|re l'ÌR|[nunità di essi dall'opera 
devastatrice dèi tarlo. Uba scalélii cent. gO, 

'CaHA tIfàadeKe — Ha noti confondersi 
colle Usuali cicorie, rappresenta un'ecimófflia 
leusibilisslmo por i cafTotUt-ri e fsbiigliel. 
Por faro una data qunrititil J! caBè, basta 
iliffatti adoperare mela polvere di' -quella 
tlsatan înunementeaggiangendovi uni^iiar.ta 
parte di callo olniidcse e «iettine llevanda 
profumila, gustosissimn, di bèi' co'a'nta. 
Cent. 25 al pacchetto di un ettigrainina. 

P o l v e r e per levore i peli d i viso ,c 
diit,corsoi aenia recar danno'alla polle .per 
quanto delicata — ohe si . rade e pulisce 
imMin che col rasoio più perfetto. Ripetuta 
poche volte 1' operasiooe la pelurin non si 
rìnnora. Un vaso con istmltinae lire 3. 

Cliprle profumate per rendere morbida 
delicata • fresca la pelle, a prezzi mitissiini 
Cent. 2S, 30, 50 e più. 

C e r o n e mstjerloaikv — Ùnica tin­
tura solida a forma di cosmetico,' proferita 
a,.quanto.si trovano in cottimercio. Il < Ce­
rane americano » oltre che tingere al uii> 
turale capelli e barba, è In tintura piit.co-
m.bda in viaggio pérchi' tascabile, ed evita 
i['pericolò di .macchiare. Il * Cerone ame-
ricnòo V &' coiAposto di ' {nidoilà di bue la 
qnale riiirorzait bulbo dei capelli ed evita 

.la caduta. Tingo in biondo, raatano e nero 
perfetti. \U\ perxo in elegante astuccio Uro 
3.50. 

T l n t o r a Votocraflea •»tan(anea* 
'Onesta' tintura dei chinitci. Riiii tinge ca-
''pelli e barba io' nero e c:iî tano naturale 
sensa mncchinre la pelle, 'Premiata a pi& 
esposizioni per la sua efficacia sorprendi nte 
ài raccomanda perchè non contiene sostante 
nocive "ome troppe altre iinilìro nnclie pid 
costose.,. Una bottiglia grande lire 4, con 
istrmiona particolareggiata. 

-r Iilpitlo ' - £ un sapone ragcoinan '.aio 
.per le sue qualità antisettiche dlsinfettutiti. 
Ti suo grato odoi'o di piante resinose, da cui 
& to'.to gli aggiungi! pregio, lire 1 al pezzo, 

W.ein pillaci* .-T dalla quale si trae 
un.vino bianco,spuiiiaiite, tonico, digait vo. 
toso per 50 litri lire 1.70, por 100 litri 
lire 3, 

I>olTCre birra — che Ai, Una birra 
economica e buona. Costa 12 cent, al litro ! 
Non occorrono unparecchi per fabbricarla. 
Dose per 100 litri lire 5. 

P o l v e r e dent t f r io la preparata se. 
condo In vera ricetta do! ' prof. Vsnzctti i ii 
migliore spcciOco per pulire e conservare i 
denti, resi con essn di bìonchczza insupe­
rabile. Scatola grande lire I, piccola cent. 60. 

A«c|tta di 4;h(nl»a, odorosissima 
impiidi<ce la caduta dei capelli e li ralTorza. 
'È rimedio efficoce contro la forfora, L. 1,S6 
la bottiglia col modo di usarla, 

Kleottnrin csn 22 istruiiosì pratiche 
per fare diverse sorta di Vino buono, eco-
iioinico sem̂ n uva e per dvere diverse imi­
tazioni di finissimi vini, fernet, acquavite, 
.qazoaa, aceto, ecc. lire 3. 

T e l a a«tr» mnntau» . — Prepardtii 
ìndicatlssimo per la pdrfotta gùeri|;iòrie dei 
calli, indurimenti della pelle, occhi di per­
nice ecc. Una scheda da lire una c'oll'istru-
zione. 

' DalManto Kelonlfi igo rimetiò cfli-
eneo contro i ^aleni, che gnirìscè con pro-
sterza sieno essi chiusi o ulcerati. Vaso con 
istrnjidne lire 0.60. 

Mlno'innira. — Questo prcpar,ito toglie 
con facilità la miiKs che spesso si forma 
nello botti o in nitì'i vasi vinari. Una scatola 
con istruzione dettagliata lire 1.50 

, 'rorii-trlpe infallibile distruttore dei 
I topi, sorci, talpe. Raccomandaci perche non 
I pericolcìo per gli animali domestici come h 
I pasta badese e altri preparati. Lire una al 

{ ..Oehra.ma.IiaKopnii •— "k una ver­
nice ottima per stivali, finimenti da cavallo, 
caì'rozze, valigie e osgetti di cu.iiò. Costa 

, là metU'deKli altri lucidi lire 1.50 la bottiglia 
con pennellò e istruzione. 

I 'Snpenpial.ilclc per togliere qualunque 
; macchia dagli aliiti, efficace persino' per le 

stoffe i|i seta,cb,e si posseqo 'lavare ..\enia 
iiitcrarne il coloro. In pózzo cent. 60 con 

'• i.it'azióne. 

; M«i9tl«e'p'er liott'telle -~ Serve per 
I diféédore il: tappo delie bottiglie dell'uraiilî à 
' ed impedire la possibile comunicazi.one dell'a­

ria col vino attraverso il turacciolo. Scatola 
lite 0.60, 

ItBiulKiaae impagliate ottimepercon-
servare il vino, contenenti 40 litri circa, lire 
3 l'uua e con coperchio lire 4.60. 

'Vernlee lutni i tauea - . licenza b so­
gno d'opcrii e cou'tutta facilita si piiò In-
ciilaro il proprio itiobiglio Cent éo In bot­
tiglia. 

'lAoliloittro.iAdeicbilÀ per marcai e In 
lingeria, preminlo oll'tisposizione d Vienna 
187^, lire 1 al llacone. 

Nuova Cai'ta iOirle'atale'profu­
mata - - Corregge l'aria.viiii)lij, deg.'i np-

Ta-f'Srlamonti, da buon odoro e preserva In 
ingerìa'dui tarlo,'L'n libretto di molli fogli 

'— glegantemeiite legiiti in cartoncino cent. 
80 con istruzione, 

S c o l o r i n a par leV,iro sgorbi o càncol-
latnre dalla carta senta alterarla, Aaccoman. 
ditta spcrialìnonte ai copisti,ed uffici ~ Una 
botiiglia lire l.iiO.cpn iitruziono. 

Aci |na Aiatlpol laea ridona al capelli 
ed alla barba in breve tempo il primitivo 
colore naturalo, sia ner.o, castagno o biondo. 
La sua ozion.) verte dirèttamente sili bulbi, 
li rinlorza e lor somministra il fluido colo­
rante, ^on nuoce, non insudicia.lu^ pollo tiù 
la biiin(>heriii, leva' la 'forfora u polisce la 
testa. Bottiglia, grande in in\;olio sempl ce 
lire 3 '- in astuccio elegjote lire 3i75. 
Istrujsiòne io tre liiiguc. 

, T imbri î gomma e di metallo ; da 
studio, paginatori, calendari ,ui)toiiiatici. ed 
amano, monograinmi, iiatografì: tascabili, 
in, forma di ciouilolo .di medaglia, di ferin i-
carte, di ptìuna, di tiimperiuo, d'orologio da 
tasca, di scstola da fiammiffrl, a prezzi 
untissimi. 

CuNolueUl perpetu i pi-r (Imliri 
— Durano indefìnitivau,ente', non necessitano 
mai: d'inchiostro. Fabbricati in nero, violaceo 
rosso, azzurro e verde si vondonj a prezzi 
miti, lire l.,50 o più, 

. C a r t e ' ó a a s e o p l e h e priiiniatee bi'e-
ivattale ptr diatioguere i vini'rossi,genuini 
da queijrcolprati artificialmente. Un 'elegante 
libretto. tascabile ' per 30i analisi lire 1, psr 
100. analisi lire 3. 

Vetro «o lnb i l e p.T attaccare od unire 
ogni sorta di cristalli, pcciilline, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. .80 una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

P o l v e r e inoelt lat i ln per dist̂ 'Uggcre 
pqlci, cimici, zanzara ed altri insetti. Una 
busta cent, 50, 

Paf i tnool la indiana per. riparare, og­
getti rotti di ogni sórta, in feil-o, c-islallo, 
porcellana, marmo, nrorio, eco. Un» lii'a allo 
Ijottig la con iatrnziooii. 

. Luntro por Ntlrare la bluMViie-
r l» — impadisco cho il'.'iini.lo sij, àtlocchi 
e da U'i luiiiilo brfliaiite ali» biancheria. 
Scatolb da cent 50 e da Ire 1 con istru-
l iOBO. » 

Kli i l -Sakl . —.È un pregiato inohioslro 
che sei ve per registri come p r copia. Una 
bottiglia lire una, 

P o l i e r e d'sreo* ottima per profumar : 
la lingeria; avend.j un delicatissimo otlorc 
che si conserva per lungo tempo, On pacco 
grande lire I, ' 

' Urmaltore I d a n t a a e o per pulirli 
ìsinntanoainente 'qualùnque tfietallo, oro, 
argentOf.pacfong, bronzo, ottona ecc. cent. 75 
la bottiglia, 

Acquii ilr l'i'Bretnlta — iafaliiliileper 
la distruzione delle cimici. Boltiul.a ceut. &i) 
con istruzione, 

Arr l ee la tore i i lwiie ~ brwettato-
iudispensabìle per |b s'ignoro. Senza il ferrò 
viscaidiito iillo spirito ~ quindi a freddo 
—•'produce in non più di 5 minuti i più 
bii riccietti o frisiettes. Una scstiilina di 
4 ferretti lire UNA, 

ItiU^tralIfie -- lucido,'|inpeiineabileper 
stivali. Da uni bellissima tinta néra che si 
conserva per una s ttimdnà malgrado la 
pioggia;' il fango o In neve. Uno bottiglia 
lire 160. 

Sapon i igienici, economici) di tutti i 
prezzi — do Ccit. 20 in p,ù 

li'lqrlne vera lozione,por la oircalozionè 
dei capelli. Essa fu premiai i all' Kapos'-
zio'ne di Filadelfia, ed è ìnfaliibiiii per r -
stituire ai cai eli! ^rigl e bianchi ii loro 
primitivo colore. Lire 3 la bottiglia, 

iVeuVipllsar —., N!npl)|i'ea . odóró|a, pro­
fumo delicatissimo per fazzoletti, lire 2 uiia 
b ttiglia. 

Cera vorn ioe i .exselalar . insu­
perabile nel lucidare piivimciiti, .terraszi alla 
ven. ziane, mattoni, quadroni!,' purqueui, mo­
bili ecc. Una scatoia da un chilogrammo 
008(8 lire 4 e airvo pei lucidare 150 metri 
quadrati di anperficie. 

ALTRE SPECIALITÀ NAZIONALI ED ESTERE 

N E L L A FARMACIA 

#:De €AI^DÌ1>0 tìOMEMCO 
UDINE - VIA GRAZZANO - UDINE 

. -1.* ^. . . - . . . - si prepara e si vende 

L ' A M A R O D'UDIlSfE 
(premiato con più medaglie), 

ĵ ^posjto ili ,Udjpe. presso i troteUi jNtorta Ó! Vailo Vuriinz» — a Milano o Roia» 
presso A. Hansi»nl''(i V, — a Veiiésia presso lu ITabbrloa Kazoise di Km Il io 
CapatCI ~ Trovasi puro presso i principali Cidlottieri e Liquoristi. 

ACQ&JA U l ÒlSÌEÌLL/t 
, L'Acqua delia fiforsonleCIsella i una delle migliori acque ainal ino gazoc» 

'" """' '̂ ''"* ''" ' " "'" '' ' ' e Dispep-
coterrufc, 

, „ , - , - _ molto van­
taggio nei Catarri uierini, Lencoree, Ai'smenoree, ecc, 

!Pi;qvasi in vendila presso tutte le principali Farmacie a cent, S». Bottiglia da litro 
e 'é[i.L' \ ' • . • • • i . 

Pei; commissioni rivolgegsi al deposito por tettala Provincia; Fariuaeta Uè C'A!«-
n.info; ''Udine Via 'Grazzano. 
Presso la in'édesima Fariuucia trovasi puretin Deposito generale per la Provin. della rinomata 

uouchi deposito 

A€4QftD'A' D I CKLilBitV'riNA 
della Vallo di Pejo 

OchÉ'òMia Lag'opus 
^Qu!ta)9, Mme viene dato a un lucido ottimo per scarpe, stivali, finimenti da cavallo 

Yàlrglè *BCc'. Àramornidisce il cuoio, lo preserva e lo fu brillare meravigliosamente. 
,' iPromioto con medaglie d'oro < d'argento alle ijapoaiiioni di Parigi, Napoli, Chioti e 

iTol.isli, fu riconosciuto per il (uoido migliom e più economico. Lira I.SO la bottiglia con 
iî iruzione e pennello. . ,. ,. 

Deposiio esclusivo per tutta la Provikeià presso ,l'IMPRESA, di PUBBU-
.C:I,TÀ liUlGl FABRIS 6 C, UDINE, Via Miroeriè, ònsa Maaoiadri, n. 6. 

GLKSR!|i 
lElETTinCÀTA S PBDPUMÀTA 

per fau'ire le screpolature > della 'pello e 
preservarla da quilsiasi malattia cutanea; 
conferva fresca la carnagione ditiido ali i 
medesiinn finezza e trasparenza. 

(I aueou II. a. 
Trovasi venilibilo ae\i'U(fi:io di Piihblicilà 

Luigi Fabris^ Udine, Via Mercerie, ciisa 
Maaoiadri n. 5, 

PMiiTf'ACillttrXT:; 
û o della Panloia colitidlana, che. è.la più 
recentij e la migliore 'pasta di tutte. 

Lire ,t la bottiglia, 
.Speoialitii vendibile presso 1' 0//ici'o di 

BMlicità, L. Fabris Odine, Via Mercerie 
casa Masciadri n, 5, • 

Contro il tarlo degli abiti. 
L'odore acuto dalla polvere t̂ aftalina inipodisco 

lo sviluppo del tarlo tra gli abiti, le atofTe o le 
lane. 

Basta collocara ima scatola coalQaootQ questa 
polvere in .un, angolo del; mobile daatinato agli 
abiti, polliccerìé esc. per..garantire l'immamt̂  ili 
eaaj'dall'opera devaatatrioo del farlo, 

SóatoVa cent, 50 T?. Por acquisto rivolgerai 
oli' Impréla di puihhfili Luisi Fairii » 0., 
Urline, Via Mercerie, casa Maacifldrl, n. 5. 

i ; VAì\ir salute 
esposto- alta mostra ,Regionale .Vcciots 

dello scarso Maî f̂ io in Venezia, fu-premiato 
con mcdagl.a d'argento dorato, riportando 
cosi l'I più alta ricoinponsa f a i liquori 
esposti. 

Nel dare qn̂ isto aiiiuncio, ricordiamo cho 
r Elixir si vtmdo.a Udine proiwr Impresa 
di pubblicità luigi Fabris e Comp. Vi» 
Mercerie Casa Masciadri N. 5. 

Volete la sa lu te?? Liquore SiioiQatiGo Rieostitàeiite 

Si avverte, che per impedire .possi­
bilmente Iti iununiercyoli contraffazioni ilei 
l 'EUBO-rnUVA-ilIaLiittl state mes­
se in Commercio in questi ultimi tempi —' 
la ditta FKIiICK niS l iEin i di Milano 
Venderà dal 1 Aj)rt\e in avanti il,suo 

FERRp-ÒHINA 
esclusiv^ménle in. Bottiglie. 

e non più io recipienti grandi cóme sinora 
fu usalo, 

Ve'idesi dai principati/armacistì, dro-
m S^ieri e liquoristit 

BLIXia SALDILE 
del Frati Agostiniani di San Paolo 

lìcccllcnta IIIQÌUOUE stomatico > V ^ A.<<̂  
ila prendersi tanto sempl'co q'iaa-yT^ '"' 
to all'acqua di Sellz, preferibile 
ai molti che trovansi in com­
mercio, pel suo gusto y -^ 
squisiiissim 

autorizzata 
dal Consiglia 

Superiore di'Sa-
niià. 

Ili Ildllne si vende 
'prèsso, flmpresif dì Pubblicità 

.Fabris via mercerie Casa 
^Masciadri 5 e presso il signor Au-

Bosero dietro il Duomo. 

PHISZXO d e l l a bo t t ig l ia li »-M 

XJdiue, 1891 — Tip. Marco Barduaoo 
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